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Il ricordo dell'attività degli imperatori romani 
ad Uchi Maius appare quanto mai esteso e. per alcu-
ni periodi, veramente eccezionale, forse a dimostra-
zione di ripetuti provvedimenti specifici. indirizzati 
verso la realizzazione di opere pubbliche oppure nel 
campo della promozione giuridica della città. co-
munque in relazione ad interventi diretti o indiretti a 
favore dei componenti la comunità locale: e ciò fin 
dall'epoca di Augusto, se gli Velli/ani, sicuramente 
i pere~rini numidi. potrebbero addirittura essere 
stati indennizzati parzialmente delle terre a suo tem-
po cedute a favore dei coloni. forse fin dalretà di 
Gaio Mario' ~ si deve prescindere in questa sede dal-
l'attività di Augusto all' interno di quello che Plinio 
il Vecchio chiama oppidunl cil'ill/Il ROmlJllOrll111 
Vcitallum (NH V, 29), documentata dalla duhhia 
iscrizione incisa su un cippo terminale calcareo di 
forma cilindrica. relativa alla divisionc del ClIS/e/-
Il/m tra i coloni e gli Vchitani riferita ora sicura-
mente ad età augustea. il cui testo è stato recente-
mente sottoposto ad un'opportuna rcvisione da A. 
Beschaouch~ . 
Complessivamente elencheremo una quaranti-
na di iscrizioni. che prevalentemente riguardano il 
, In questa sede si riprende e si amplia il ~ h dcll"artil'olll 
P. Rl(ì(ìFRI. R. ZI("(".\. No!a prl'limillllrt'\111 papl\ t' \/I//il Ili 
10/lia· di Cchi Maiu.\ (llel/chir ed-Du/imi.\. limi \io I. in "r 'Atri 
ca romana". X.2. Or;sfllllo 19<)2. Sassari 11)94. pp. 645-671. I 
disegni SQIlO di Salvatore Ganga. le fotografie di Auilio '1a\ti-
nO.1 testi S0l10 stati trattati ('01 programma PETRAE (( IRA\1-
Maison de I" ArchéoJogie. Cniver-.ité Michel dc Montai!,!ne. 
Bordeaux-TalcrKe). con la ulllaborazione di Rita Sanna (("ah-
breviazione S·\'\'.;". PETRAE rimanda al rdati\o Gltalo!!()~. l'n 
vivo ringraziamento ali" ami('o AIe-.\andro Teatini. per la COIl-
sulenza relativa alla decoraziolle dei pezzi. 
, CIl. VIII 26274. dr. I"articolo di A. BI ,,( Il \fil <Il. .\(111' 
.\/ir /e fcrr;fo;re de Cllrtha~l' SOIl.\ /e lIaUT-l'I/lI'/rl'. ··CRAI". 
1995. pp. R6R SS. Per le ('irco-.tanze della ('o!oni nallllnc mana-
na. vd. da ultimo (ì.J. E\\'\s. (illill\ .\1oriu.\. A Polill/1I1 H/n 
~raphy. Pretoria J 994. pp. 117 "s.: A. \1·\" Il'''. S (·R \1 . Stu-
dia Numidarum in lugurtham adcen-.a: (;iu~lIrrll. i XIIII//d/. I 
Romani. in "Da/l"lndo ti 7hult': i (in'ci, I RUlllam, ~Ii II/m". a 
cura di A. ALO'\I e L. DI: FI'\Is (Labirinti. 231. Tren!o 1 99h. pp. 
212 SS. 
2 CIl. VIII 26.274 = IUi/ll. 1370 = AF 190X. 2h9.(on il "c-
regno di Marco Aurelio (9 casi) c soprattutto \" ctù 
dei Sevcri. da Scttimio Scvcro e Caracalla (9 casi. 
comprendendo (ìilllia Domna c Cicta) fino a Scvcro 
Alessandro (5 casi). Il nUllll'fl) stcsso delle tcstimo-
nian/.c non può non portarci ad ipotillarc llll 111010 
rilevante di qucsti impcratori nci confronti dclla 
cittù: a Marco Aurelio arrivcrci ad attrihuin.' anchc 
411akhe iniliativa - pcr noi ancora non conosciuta -
a favore del paglls ("i\'iUI11 ROI11UIlOrUI11 oppurc. sc ì: 
mai esistita. dclla cil'illl.\ percgrina: il ricordo di I,u-
cio Vero. di Faustina. di Lucilla c di COllllllodo pri-
ma c dopo la morte del padrc scmhra :...ig.nificativo. 
Del rcsto sono noti g.li intervcnti di Marco Aurelio 
nelle cittù vicine: a Thugga il tcmpio lkdiclto alla 
triade capitolina. /O\'i ()/"il1lo MlI.\imo. 11/1 II/olli 
I Rcgill(/(, l. Milll'/"1'(/(' 1\lIg( /I."t1l'). fu cdificato l'l'O 
,W/Ull' di Marco Aurclio c di I.ucio Vno. all"indo-
mani dclla vittoria partica del lh()'. I:atti\itit di 
Scttirnio Sevcro pare pre\'alentelllente indirillata 
alla reali//a/ione di opcrc puhhlichc cd in partico-
lare alla costnl/ionc o più prohahilmcnlL' al rifaci· 
mento tra il 197 ed il 207 del foro (CII. VIII 2h2.').') 
= /L\ 9401 c 15449 = 2()25X). Illentrc a Sc\no 
Alessandro:...i dcvc ncl 230 la dcdu/ionc dl'ila ("()/o-
!,!lIcn!e Il'"to: / I /.\/((/1'1"111/ ("//IC/{IIIII) "h/rllToI (//111'11111// 
dllilil IIIIIT (/I{O///II ('/ l I {/II////i/\ ierI/III/I 1/\ 111//1'1 /lI/IliI//1l 
Pcr IIna 111111\ a cdl/lunc dci le"!o. lolalllll'nlC difkrl'llle l' l'OIl 
lilla rJ~a in l'ili. \d. ora I"articolo dl:\ BI..,( 1I\I)l (1I11l411l''-Io 
\olullll' j \1 PO\"ll'lk ora Ull tal' "lIlllk dI S;tI\ alorl' (j(tll)èa ~ 
1I\X'r"Olla)è)èIOl' l'Illlll\l"illlo allchc 111 1I11'I"nlllonc dI l'or 
mia Ilola fII) dall"OllocCn!o (CI/ X h\O..lì. Per la hlhllo~ralJa 
preccdcl1tl'. \(\ ·IR.S B~/)I (.111/)'\. iii/' 1111(1/1"1011 o/l'liti/' 
rOl. "Thc .'\l11crlcan JOllrna: Clt Phllolo~~ ". )(). 1\)2\}. pp. 271} 
2X',: J (j \ "I 1 Il . 1.0 I orria/' dI' \Ltrlll" CadIli" Pill kro" ... :\ Il 
IlqlJlté,,·\ trll·;IIJll'''''. 2(). 1'}X..l. pp. 1 (l." 1211: ,. J \1 1)1 l''. ".\1/111/ 
nf1/il I/h/'ro" tll' 1'..1/"'(1/11' "l'III III/Ill/ilin. ,\pPl'lldICl·.1. '11111/111/ 
1/lIWIl de' \cctli!all;j d /0 dd/lII/fol/fJlI d'l 1 l" .\1111/1\ /hll \1 
CadIli" PhJlcm". 111 r./lIl;rll/;o. AI l/'\ du (1///(/(1111' /1I1(,/I/III/tlIIO/ 
tf'I:f1/l;nl/,h/c ///111/1' 1'/1 1I11:1/7i1/U' dI' AlltllO /)('\:/(1\1/. Hm//(' ::7 
28111111 1988. Ruma I(NI. pp. ()(H') ,,~): 
'CII- VII' 1471 a = 1))13 dr.IUIII1. U7 1}. \d. L P!)I'" 
vn ./1/I(TI/ll/(//I\ de' lÙ1I1;!!1l d(:((//(\('r/n ('1/ /9/() /91.( ":\Oll 
\cllc\ archl\e" dc" nÙ"\IOIl ,"Ul'lltdlqtJl''' l't Ilttcr;urn". XXI := 
Il.\. VIII. 1913.pp I"," \·d. anchl' \1 (j~\, I • TI/(' Anl(/I/II/n. IIli' 
R(ll/uJ/I /-.I11/l/r/' 1/1 h(1!11i111111. l.olldol1- 'C\\ Yor~ \ IN .... p. "0 
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Il;1I AlcXlIlldrialla, tappa fondamentale nel processo 
di semplificazione istituzionale (CIL VIII 26262 e 
15447; vd. ora I 256). L'intervento finanziario diret-
to de II' imperatore in realtà non sempre è sicuro: ad 
esempio l'espressione / ex illdul!!,CIl/till, riferita a 
Severo Alessandro in CIL VIII 26262, potrebbe far 
riferimento. più che alla costruzione dell'arco ono-
rario, collocato ali' ingresso della città in direzione 
di AptllcCll, alla deduzione della colonia ed al con-
seguente assorbimento del/JlI!!,lls augusteo, estrema 
propaggine del territorio cittadino di Cartagine. gra-
zie ali' intervento del v ice-proconsole d'Africa Cae-
sonill.\' Llicillll.\' Macer Rl~/ìlliliIlUS. In attesa di ritro-
vare l'iscrizione che ricorda la costruzione de II' arco 
severiano, va osservato che un secondo arco fu eret-
to più in alto, appena superato il muro di cinta. nel-
l'età di Gordiano III e di Sabinia Tranquillina. orna-
to con statue imperiali, forse durante il proconsola-
to dello stesso personaggio (CII, VIII 2(264): i resti 
sono ancora evidenti nei pressi della kou/J/Ja. il san-
tuario islamico di Sidi Mohammed Salah. Sicura-
mente ad un intervento della cassa provinciale si de-
ve la costruzione di un tempio effettuata nel 173 ex 
auctoritllte del proconsole IUllill.\' Sll/Jinillllll.\'. forse 
su richiesta dci pllglt.\ (CIL VIII 26249. con l'ag-
giunta di un nuovo frammento I 213. vd. l'articolo 
di M. KHANOUSSI in questo volume, p. 173). Per il 
resto, le dediche imperiali sembrano effettuate a ca-
rico della cassa cittadina, pecullia PU/J/icll. sia nel-
l'età dci pligUS (CIL VIII 26241,26255 = ILS tJ401. 
26257. * 15449 = 2625X. 26260. 26243. 26261: "d. 
anche sua pecullili 26253. 2(254). sia nell'età della 
colonia (CIL VIII 15450): viene citata espressamen-
te la rl'.\' PU/J/icli Ucltitllllorul1l Maiorwll (CIL VIII 
26253. 26254. 26255 = I LS tJ40 I) e la re.\' puhlic(/ 
('ulollial' (C/L VIII 15451 cfr. p. 2595 = ILS 690: 
2626X )4: eccezionalmente una dedica è effettuata a 
spese della cassa di una comunità vicina. a carico 
della cil'ita.\' Bl'llcelllll'llsis (CII. VIII 15447). In 
qualche caso si è verificata un' integrazione della 
somma a carico di privati. come per la base della 
statua equestre di Settimio Severo (CIL VIII 26255 
= ILS 9401 . .\'U(/ PCCUllill). Si vedano anche le for-
Illule relative al\'amplilltio o alla Illllltip/icatio della 
.\'lIllllllllllOllOraria (p.es. in CII. VIII 26245.2(250). 
La decisione dell'ordo è frequente. se ricorre la for-
nuda d(ecreto) d(ecuriOlllll1l) sia nell'età del pagu.\' 
4 V li. J. c;\SCO!, Cel1lploi ciII lame rt's puoi ica dal/.\ {'(;-
pigraphie la(il/l' d'Ali'il/II(', "!\lEFRA". XCI. I. 1979. pp. 3XJ 
SS. 
:" Così p.es. a Vallis. vd. CI. LFPFIlTY. tes cilés dc' {'Ali'i-
(/11(' mmailll' ali Ra,\-r.'mpin'. n. Nolic('.\ (/,hiswirc mUllicipale. 
(CIL VIII 26241,26245,26253,26254,26255 = 
ILS 940 l, 26257, * 15449 = 26258. 26260, 26243. 
2(261), sempre'che non si faccia riferimento all'or-
do della possibile civita.\· pere!!,rilla5, sia nell'età 
della colonia (CIL VIII 26263, 15450); anche la de-
dica posta dalla civita.\· Belll'ellllellsis (CIL VIII 
15447) è stata decisa dali' ordo cittad-ino (del resto 
vd. la dedica a Settimio Severo d( el'reto) d( ecurio-
lIum) p(ecul1ia) p(uhlica) in elL VIII 26418, per il 
vicino pa!!,lIs Suttuellsis, oggi Henchir ech-Chett, a 
ridosso della cima del Djebel Gorraa). 
Le spese riguardano intanto la costruzione di 
edifici sacri, e ciò a partire dall'erezione dalle fon-
damenta del tempio di Saturno Augusto nel\'età di 
Nerva (CIL VIII 26241 ). oppure del tempio di Escu-
lapio probabilmente durante il regno di Antonino 
Pio (CIL VIII 15456= 26244. sul retro di 15446: vd. 
forse anche 26245); di un 'aedl's si parla anche nella 
nuova edizione, curata ora da M. Khanoussi in que-
sto volume, di CIL VIII 26249 (con i nuovi fram-
menti I 213 d-e~/); abbiamo ripetuti casi della dedi-
ca di ulla base e di una statua. come per la Concor-
dia Augusta in occasione della promozione di Uchi 
Maius a colonia, per iniziativa della cil'itas Bellcel1-
Ilellsis (CIL VIII 15447). oppure per una divinità 
anonima. forse la Pietas Augllsta. invocata per la 
salvezza di Gordiano III (CII. VIII 26246 + I 211). 
Si è già detto delle iniziative di Settimio Severo per 
la costruzione () il rifacimento del foro, i cui lavori 
erano iniziati nel 197. durante la V potestà tribuni-
eia. quando fu dedicata la base della statua equestre. 
che poggia su un lastricato più antico (CI L VII I 
26255 = ILS (401): lavori forse conclusi neI 207. 
quando fu completato il porticato con l" iscrizione 
monumentale dedicata a Settimio Severo nel suo 
XV anno tribunizio. a Caracalla nel suo X anno tri-
bunizio. a Geta ed a Giulia Dommi (CII. VIII 15449 
= 2625X). Si è detto deJ)'erezione dei due archi 
onorari. ma si può aggiungere la notizia riguardante 
la dedica di statue di Caracalia e di sua madre. in oc-
casione dello svolgimento di giochi o più probabil-
mente della distribuzione di olio per frizioni agli 
atleti (/popullo gyl1ll111sillm. CII. VIII 2(259)" e la 
costruzione o megl io i I restauro della straqa per 
Thuhursicul1l Bure nel corso della seconda tetrar-
chia (CIL VIII 26266. miliario). Si aggiunga tutta 
una serie di spese destinate a spettacoli (/1Il!iL ban-
Paris. 19X I. p. ~3(). 
h \'d. F GIlI·!)I"I. Gymnasia ... in thermis: (1/1('(//'(/ .\111 (('-
\l(/II/l'I1(O di C. C(/rl/di(/ f:"s.:rilial1o. in "/. '.4ti·i('(/ ROII/(II/(/··. IX. 
XI/oro !()()(). Sassari 199~. p. _~56 n. IO. 
La t'tl,\/J jmperiak 
chetti (epli/a). distribuzione di denaro (sporTII/ae). c 
di frumento al popolo e così via (p.es. CIL VJlI 
262(4)7. 
Le dediche imperiali sono prevalentemente in 
dativo. soprattutto quelle collegate ad un avveni-
mento particolare: una vittoria imperiale. di Setti-
mio Severo o di Caracalla (CIL VIII 26242 li. 
2(243) oppure di Costantino /dolmilllls trilll1lphi su 
Massenzio (CIL VIII 15451 cfr. p. 2595 = ILS (90). 
la promozione giuridica della città (CIL VIII 15447 
e 26262: vd. ora I 256). oppure la nomina a decu-
rione di un cittadino durante il regno di Marco Au-
relio (CIL VIII 26251.foh IWl1ore/m deCllriol1atlls) 
oppure la nomina a Illagister pagi. in C/L VIII 
26250 e forse in CIL VIII 26239 = ILS 9398. dove 
è ricordato l'ammontare della relativa Slt/lll1lll IUJ/1o-
raria: i magistri del paglls sono ricordati per datare 
le diverse dediche anche in CIL VIII 26252 = I 159 
(dedica a Faustina). I 223 (dedica a Lucilla) e CII_ 
VIII 26249 + I 213 (dedica a Marco Aurelio per il 
restauro di un tempio forse destinato al culto impe-
riale). Infine la nomina a ./lamell perpetlllls (CII. 
VIII 26255 = ILS 940 I) oppure forse a ,Wlct.'rdos Ce-
renllll di Cartagine (CIL VIII 2(245): conosciamo 
inoltre dediche generiche. di cui ci sfuggono esatta-
mente le circostanze, con statue di Marco Aurei io 
(CIL VIII 2(248). Commodo (26254), Giulia DOI1l-
na (26257). Claudio il Gotico (26265). Aureliano 
(15450). Valente (15452): ancora più incerte le de-
diche 26268 e 26269. Meno frequente ma significa-
tiva è la formula pro sa/II t t.' , che accompagna un \0-
to in occasione della costruzione di un tempio di Sa-
turno neIretà di Nerva (CIL VIII 2(241) o di un 
tempio di Esculapio nell 'età di Antonino Pio ( 1 )4)6 
= 2(244) o di un tempio di una divinità anonima. 
forse la / Pie t las AlIg( llsta), durante il regno di (jor-
diano III (26246 + I 211 ), infine di un arco ancora 
sotto Gordiano (26264 )s: un edificio pubblico fu de-
dicato in esecuzione della volontà testamentaria di 
/- Pa/clI\'ilis HOl1oratus tra il 146 ed il 155 d,C., 
/pro I salute di Antonino Pio (in CII. VIII 2(1245); 
dediche analoghe furono effettuate in occa:-.ioJle del-
l'erezione di una statua della COllcordia Allgll,\{l/ 
7 l~n primo elenco è in Rl (i(iIRI. Il « \. SIIIII !Jrdill1ll1{/ 
re l'il.. pp, 667 s,: ,d. ora l'anicolo di E, l·cilii. in que'-lo \(llll-
me, 
x Sulla formula l'm\(({((le. \d, R. TI RC\'./A' (II/le /III/Il' 
r;al (//1 II/elil'de. in A\'R\\'. Il. 16.2. 197X. pp, 10)6 ss 
4 Vd, Sulla formula. H. G, (il '1>11 . "f)l'\oll/I //10111//1 
maicl/a/iqlle <'i1l.1". :/1" [)l,\,Ofitll/l/tI,.ml'l 1/1 Hi'ihll/II 111'111('// da 
riill/ilchm Kai\l'r:eir, "Epi~raphica". \S, 19)3. pp 12X-I )0: 
D, rlSII\\ ICII. ,\'u/I1i//(/ AU~UII(lrull1. "The Cla",i\..'al ()\Ianerl~". 
nclretù di Se\'cro Alc:-.sandro (15.+47), for~e in oc-
casione della pnlll101ione dell'aglls alla \.'ondi/ione 
di colonia (I 256). Dubhio il caso di lilla dedica im-
periale nel 180 con il Ilome di t 'omlllodo in ~eJliti­
vo, in cui potrebbe esser stata ollle:-.sa ulla ri~a da~1 i 
editori con l'espressione 1',.0 ,\(//Ull' (26~53); ~lIlalo­
go il caso con i cogl1oJJ1il1o ('x ,'irtlll(' di Caracalla l' 
con il nome di (ìiulia DOllllla ill ~l'lliti\o (~()~5l)); 
\'d. anche l'inedita PETl{AE 19() di Se\ero AlL's~an­
dm (= l 249). Co~tantino del n::-.to l' Illl'n/ionato in 
quanto r('st;lIIto,. il/l'icli" /a"o,.i"I1,\ ,\lIi.\ "ril'lIlo/'l(1I/ 
cl puhlic(/c salllli,\ (CII. VIII 15451 cfr. p. 2595 = 
ILS (90). Per completella :-.i cilL'rallllll anche k de-
diche alla Sallls Augusla, che forsc aH'\a Ull tcmpio 
costruito da C(aius) PlICI,,'i//.\ ('(ai).!rilill,\j Fdi,\ l' 
da sua moglie 7ìdli1l Prilllllla (CII. VIII I 54..lX). 
Il Il li III l'Il imperiale è ricordato a partire dall'et;1 
di Severo Alessandro (CII. VIII 262()2); è frcllul'll-
te l'espressione dn'ota Il 11111 iII i IIWiC\llIIÌl//{(' ci[{\, ri-
ferita prevalentemente alla colonia a partire dal III 
secolo, in qualche caso con un' allu:-.iollc alla durata 
nel tempo, iII ((c/cnlf{lII ( 15450, Aurei iallo: 1 )451 
cfr. p. 2595 = II_S 690, Co ... tantino: 2626X, Ull ('c ... a 
re dell"dù di Costantino; 26269, un principc :-.uccc:-.-
... in) a Co ... tantino). La formula l' ahhre\iala pn Va-
lente in CII. VIII 15452'1. 
Va :-.e~nalata inoltre tutta lilla ... cric di tc-.tilllo-
nianze relative al culto imperiale .... ulk quali :-.i polril 
fare ... 010 un cenno: un·on/c.\ /,'('(n\/IClI(' CO/TII/J/la/ 
fu restaurata con una dcdica a Marco Aurclio ncl 
173 (CII_ VIII 26249 + I 21.11. In particolare la ~i­
tua/ione dei .flal11illl'.\ appare COlllple:-. ... ivaIllCntl' ah-
ha ... tarlla o:-.cura IO . In CII. VIII 262X.1, ~icuralllcnte 
del I" età del fJagw, compare Ull anonimo che è ... tato 
{/am( ('1/) /Je/p( ('11111,\) ('( %lli(/(') ('( ol1c(/rdi({(') 
/(1I!ioe) K(or/lwgini\). che dunquc ha opcralo ad 
L'chi Maiu ... nella ... ua lIualitù di addctto al culto im-
periale nella capitalc Cartaginc! I; ad un ... aendo/io 
locale ... emhra ill\cce farc riferimcnto CII. VII I 
26255. che ricorda come fllll Il ( ('11) /J( ('l' IfJ( ('{/I 1/,\ ) ad 
L'chi \1aiu ... nell"ctù di Scttimio Sl'\cro e piil prcci-
... ,unente ilei 197 /C(aill\)/ I.[(cili[(.\ C(ai) !(iliw) 
:\tl1(,I/(/(,[(\, i I quale pen') in prcccdcll/<t nil '-Iato \(/-
\\, l'no. pp 1')I·I'n: 'II ~(\'. Ii' (1111,. 1111/111/0/ ~It. P 
IO 17: :\ ('11 \" l \C ,,( " ./c /orlllll/II//'(- dc 1'lpl'.!ril(l1t1l' /orll/I' (// 
til id/c da/l' /'U/l1I11/l111; /un/II l'. :\:\\\., I ÀI /1/':0 du t/el/'t'fl/ 
l!Ulfjo If-.pi~rafla e alltH,llIIa. ')1. BIlIIl.l'Jl;t IIJXX. PP\'\ '-~ 
III \'d \1 S, B \\\/1,' \'11.// 17t1/11/1ll1rll 111111 flli'll/II I /l' 
11/111//' de!/'Alm il. Roma l'P4, pp 211 '- nrr I .~ 
Il Vd. 1I1 particolare \1 BI ""I f<, ,. (/I/I//n 1 I dII (/1/1 111/\ 
/(:( clIll'\ ('II lIlIllÙI'. ".lllllrnal des S;t\;lIl,,",n,-, \11.11)14. pp 
21 1)" \'d inllitre B\S\/(" \'1 1,/1{701l1l1/1110 \.II., P Il ~ ilI .'4 
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cer( dos) Cerer( um) C( %lliae) I( uliae) K( artlUlxi-
ni.\') anni CCXXXV. Dopo la costituzione della colo-
nia, la situazione indubbiamente si semplifica: nel 
III secolo conosciamo ad esempio L( llcillS) Corlle-
/ill .... · Qllietll,"''.Il( amen) p( er )p( etlllls) ed esecutore te-
stamentario per conto del padre omonimo (CIL VIII 
26275 = AE 190X, 2(6). La testimonianza più tarda 
è del IV secolo, nell'età di Valentiniano IL Teodosio 
e Magno Massimo, quando - forse nel 3X3 - Fur;llS 
Victorilllls si collega idealmente alle nobili tradizio-
ni familiari, sostenuto dall' 11OIlor avitlls del tlami-
nato (CIL VIII 15453 = 262(7)12. 
NERVA (anni 96-98) 
Il primo imperatore menzionato in città è Ner-
va, alla fine del I secolo d.C.: appunto pro salute di 
Nerva il liberto Q. Vn'illills Callistlls costruì e de-
dicò il tempio del grande dio africano Saturno Au-
gusto li S%, forse eseguendo un decreto dei decu-
rioni probabilmente del pllgllS ('i\';U111 ROl11mWrlllll 
ed utilizzando denaro della cassa cittadina (CII. VIII 
26241 )H: l'edificio, costruito forse su una piil anti-
ca area sacra dedicata a Saturtlo. doveva sorgere a 
ridosso dell'attuale kOllhha: con tutta prohahilità si 
tratta di una delle piil antiche dediche a Saturno di 
tutto il Nord-Africa l-t. La gells Vn'illia della tribù 
Arnellsis è già attestata alla periferia di Uchi Maius 
(a Bordj Rihana) e va prohabilmente collegata alla 
colonia di Cartagine neIretà del pllgllS, come sem-
bra accertato dalla menzione della tribù 1 :I. Marcel 
Le Glay ha fatto osservare non solo la precocità del-
la testimonianza ma soprattutto l'associazione ad 
Uchi Maius del rarissimo culto di Ops. paredra di 
Saturno. che potrehbe essere stato introdotto dai ve-
terani di Gaio Mario (elL VIII ~6240 = AE 190R. 
2(0): e ciò anche se la testimonianza epigrafica in 
nostro possesso potrehhe essere alquanto tarda. po-
sto che la dedicante Aurel;a Aristohulll abbia vera-
mente ottenuto la cittadinanza romana tra il 290 ed 
il 294 d.C. per volontà del proconsole T. Clal/diu.\' 
Aurelin,' Aristohulu.\' Ih. 
12 L'espressione dell"isl'fizione è in realtà m'il(l I/(more 
.,utlitllus. nel senso di «sorrl'tlo dall'onore a,ilo». dunque dal 
sarerdozio del tlaminato. rhe era stalo riropcrto per generazio-
ni anche dagli antenati: ma preferirei pensare rhe è l'onore avi-
lo rhe viene rivitalizzato dallo Iclo di un lontano disrentente. 
ad oltre mezzo sel'olo di distanza dalla pare religiosa costanti-
niana. 
13 La lettura tf((l1I(/) tflt'difl 1'('('u1Iio) (1(ri\'(/lo/ .I;t'cil) è 
possibile. ma nel noslro raso del lutto improbabile. 
l-t Cfr. M. Lr GI.i". SO(II1'l/t' Africaill. /I.-IOIlIll1/('l/t.\. I. Paris 
1961. p. '21"2. nr. I: vd. anche In .. llis(oirt'. Paris 1966. pp. 71. 
X 1 e '24X: Rl:(ì(ìrRI. Zlcc.·\ 1\'010 ,,l'dill/i1/ol'(' ril.. p. 66'2. lTn'al-
I. Dedica del tempio di Saturno, per la salvezza 
di Nerva. 
Località di rinvenimento: 40 m. ad occidente 
dalla kouhha (non ritrovata). 
Dimensioni: 25/55/25. Alt. lettere 5-5,5. Lastra 
spezzata sulla destra. _ 
C/L VIII 26241 = AE 1907, 153. Vd. già L. 
CARTON, DécOlIvertes épigraplziques et arclzéo[ogi-
quesfaites l'Il TlIllisie (régioll de DOllXga) (Mémoi-
res de la Société des sciences de Lille), Parigi 1895, 
p, 257, nr. 450~ R. CAGNAr, p, GAUCKLER, Le.\' tem-
ples payens. MOl1umellts hi.\'toriques de la TUllisie, 
I: Les 11lOI1lII1lellts antiques, Parigi 1898, p. 86; A. 
MERLlN, "BCTH", 1907, p. CXCIII nr. 4~ ID., Rap-
port sur les illscriptiolls latille .... · de la TUl1i,""ie décou-
\'ertes depllis la pliMicatioll du supplémellt du Cor-
pus Inscriptionum Latinarum, "NAM", XIV,2, 
1907, p. 204 nr. l: A. MERLIN, L. POINSSOT, Le.\' ill-
scriptiolls d'Velzi Majus d'après les recherches du 
Capitaine GOIulollill, Paris 1908, pp. 28 s. nr. 7. R. 
SANNA, PETRAE 27. 
Data: 96-9R d.C. 
Saturllo AllX( listO) sI ad rum) J ( :' ) 
pro salute Imp( eratoris) Nervae 
Q( lIilltUS) Vrdllills Q( li ill ti ) fiN ertus) Callistus 
telllpllll1l a solo d( ecreto) d( eCllriollUI1l) 
p(ecllllia) p(uhlica)./(ecit). 
L. l: Carton: slac(rllm),J (?). 
BIBLIOGRAFIA 
M. LE GI.AY, SlIIume A'/Ì'icaill. M0I111l11ellls.1. Paris 1961. 
p. 272. nr. I; vd. anche ID., Hisfoire. Paris 1966. pp. 71. 
XI e 24X. 
ANTONINO PIO (anni 138-161) 
È solo però a partire dall'età di Antonino Pio 
che verifichiamo un 'attenzione pip diretta e costan-
te degli imperatori e dei loro funzionari nei confron-
ti della città: tra gli Antonini vengono ricordati An-
tonino Pio. Marco Aurelio. Commodo: il primo for-
se era onorato netretà del paglls da un prae.ft l'C t lI.\') 
tra dedica a Satufllo Augusto. rinvenuta ad l:l'hi Maius sempre 
nei pressi della kouhho. è in cn VIII ::!6'24::!. dr. LE (J",y. Mo-
111/1///'111.\ cit., p. '27J nr. '2: si tratta probabilmente della targa ml-
IOl'ata sulla porta d"ingresso al tempio. 
I:' CIL VIII 26JX~, P. U,TillillS Qf. Am. \'iw/i.\. 
Ih LE (iL .... 't • MOf/llff/ef/(s ril.. p. ::!7'2: per la connessione 
con la colonizzazione mariana. ihid .. p. J'27 e n. J. Per il pro-
rnnsok T. C/audill.' Allrclius ,4ri.\lohll/II\. \'d. A. P·\LU DE LF-.s-
SERI. Fllstes des Pf'(/\·jllces af;'jcaiflt's (ProClm.\II/aire . .\'1I111i-
dico Mallrételflù's/sOlIS la c/omùwtiof/ mmaif/t'.11. Parigi IR96-
1901. pp. 1 SS.: PLRE, 1 (a. 1(71). p. 106: LFPEILFY 1J:.'.\ cité.\ 
l'il.. II. p. 1 '2X. 
i(ure) d(iclIlldo) di Cartagine, che effettuò una di-
stribuzione di frumento forse in occasione della de-
dica del tempio di Esculapio. dal momento che la 
relativa iscrizione (C I L VIII 15456 = 2(244) è stata 
incisa sulla parte interna di un grande blocco paral-
lelepipedo opistografo. che costituiva l'architrave 
del tempio costruito da L. Sollollius PI Arl1( l'lisi /ri-
hu) Llipus Mariall/lI.\' /. originario di Uchi Maius 
(elL VIII 15446)17. 
Ancora Antonino Pio appare in un 'epigrafe 
frammentaria, di cui sono stati recentemente ritro-
vati due frammenti, che si data tra il 1900 ed il 1990 
anno delle Cereri, dunque forse tra il 146 ed il ) 55 
d.C. (CIL VIII 26245)lx: si tratta della dedica di un 
edificio, 1 pro I salii/e di un imperatore. effettuata 
con il consenso dei decurioni. con un'amplia/io {Jl'-
clIlliae. dunque con un' integrazione sulla somma a 
quanto pare messa a disposizione dai due o più de-
dicanti. anche se si fa riferimento in genitivo ad un 
1- Pa /cm'ills HOllorallls. sicuramente imparentato 
con il C. P(/Clil'itlS Cl Felix. marito di lì"/ill Pri-
mula. costruttore del tempio della SalII.\' AlIg( Il.\/a) 
(CIL VIII 1544g) e con una serie di altri Paclf\'ii, at-
testati a Thugga Il}. 
2. Dedica ad Antonino Pio ed ai suoi figli ('n. 
Elemento di fregio iscritto opistografo in calca-
re. La presenza dell'iscrizione sia sul lato anteriore 
che sul retro consente di riferire questo elemento ad 
un ordine libero. Si trova infisso verticalmente nel 
terreno forse in corrispondenza della fronte del tem-
pio di Esculapio. ubicato presso la kouhha, del qua-
le faceva originariamente parte. Sono scheggiati gli 
spigoli e gli angoli. mentre le superfici appaiono va-
riamente abrase, in particolare all'estremitù de\tra 
del lato anteriore. dove le profonde abrasioni hanno 
determinato la scomparsa delle modanature della 
cornicetta. Alt. cm. 57 .5.largh. massima misurahile 
cm.147. spesso cm. 5X.5. 
L'iscrizione del fregio è inquadrata da lilla cor-
nicetta modanata costituita da due tondini separati 
da un cavetto e delimitati. esternamente, da un li-
stello. 
CIL VIII 15456 = 26244: im'cntario 1174 n: R. 
17 H .-G. PII \1\" /.,(/ rtlllwni\llli(ll/ di' l'illlciclI /('rnlo/ll' 
de /0 CanIli/gl' 1'//lIilj//(' lÌ /(/ //I/1/il're dC\ dl;((//I\(''''('\ lP/ 
I!.rophÌl/lIt,\ re'cl'II/I'\ . .. Antiqllité .... africaine ....... -.l. 197(). ma in 
Afril/lle mmailll', Scripfll ,·orill. I. Pari .... 197:-\, pp .~().~ l' 3.'X: 
RI (j(if·RI. ZI(TA l'"io/(l preliminare l'il.. p. (lf13. l'na contempo-
raneità dei due tl'<;ti è suggerita. oltre che dalla pako!:,rafia. dal 
ricordo sui due lati di un Marillll/l\. Sul tempio di E .... l'ulapio ad 
l'chi \1aill.,. va. H. JOlf+RO). Lo I (JII \ In 11'1 i{/II {lI/M{(IIi(' 1'1111(1-
li" ('I dalls l'AfriquC' w/I1oilll', Stra.,hllrgo 19Xh. p. -.l20. 
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SAJ\J\A, PETRAE I. Vd. !!iù L. POI:'\SSnl. HJyagl' 
archéologù/lIl' l'/I iìm;s;(' , "B:\ntAfr", III. I XX5, p, 
3g nr. 73g: MU~II~. P()I~SS()I, rt'.\ ;1I.\cri/)1;ol/.\ L·il.. 
p. 3J ilI'. 13. 
Data: 13X-161 d.C. 
Sulla faccia principak: dedica ad ESL'ulapio e 
forse ad altre divinitù. Vd. KIIA'.;()l'SSI, in questo 
volume, p. I ~4. 
Vd. giù CII. TIS~ol. ROI'/'or( de M. Chllr!n n\\(!( 
.\11,. /0 ('OI/lI/III1l;('{/(;O// (/(/,.e\\l:(' lÌ {':\uldl;l/lil' l'or/(' 1.;('/1 
{('/llll/{-( 'o/O/Id dl' PU\'II/Or;1I (/n,cri/J/io//\ di' lì/ll;.\Ìl' J. 
/kcou\'('/'((' de /0 cO/OI/;O ('c;!w/(! A/oior, "Al'ad~ll1il' dI.''o 
Ithniption., l't lklll's-I.l'ltrl''o. Comptl's rl'tH.tuS". X. I XX2 
(IXX3). pp. 295 s. nr. 4 = "An.:11.~1i'o".".lIk s .. \, IXX.;. 
p. 135 nr. 4: p( >I:'\i\SOI. \(Iwgl' l'il.. p .. 1X 111'. 737: CII. '1'1\ 
~()1. (ù;og,.o/JIt;l' ('011//)(//'(:(' d(' /([ /1/'0\';//('(' /'Oll/(/;I/l' d'A 
ti'ù/It(', Il (ri\isto da S. RII'\(,I\), Parigi IXXX. p. YiX: 
C'\(ì',\I, (ì,\IC"I\·\{. I.l'.\ {l'lI/l,/n 1'0\"('11' l'il.. p ... n. 
Sul retro: 
11'1'0 .\alu/c //111'. C({l'.'. T. Adi I/wlriol1; 
Alllollilli Pii :' I IihcrorUI11{l/lil' C';II.\ - - I 
{--- i :' Idcl11l'r(/c/(ecIII.\) i(ul'c) d(iculldo) 
l/ui I :' {--- / 
{--- l"" /'(//CI' cill"\IlO ('/ MlIr{i(/lli :' l/omi/1c :' I 
/ --- fcc; / l'I oh dedic(/ Il i 0/1('/1/ ji'lII 11 C 1/ 111111 clc'cI il. 
I. 2: {---ae/di'm? 
BI B LlO( ì R A H A 
H .-(ì. PII .\1 \1. l.,lI /'(111/(/11;\01;011 d(' /'(/l/cil'l/ 1('1'1';10;1'<' di' 
/ll ClIrthlll.,:l' PUI/;i/lll' (l/li /1l1/1;('n' di'.\ d(;('(}It\'('f"ln (;1 1; 
~ml,hill/('\ /'(;Cl'I1/l' \ , "Antit/lIit~" alncainc"··. 4. I ()]O. 
ora in A/rù/IIl' rm1/lI;I/C, Sa;/){lI mrill. I. Pari., 1()7X. pp. 
3(U c 33X: E. DI RI(,(ill\{().IJi:. "p .. IV.1 (;\. I(»)X' .... ,\. 
fihl'/'{/filll\. p. XX2: I L .I( 1111 R()). /..({ IUII\II'III'I/ul/ fluhti 
llll(, l'II /rafil' l'I d(//I\ /'A/r/llll(' /'{II//(/il/(', Str;t<.,huq . 'o 1()Xh. 
p. 420: (ì. W' .... cll-KIII'. L/w,.o!tl(/\ il/ rl'l/l IJith/ìull/l, 
Bonn I ()90. pp. 32.249 Ilf. 3 .. NX: P. RI<j(;II~I. R. /1 «\. 
.\'ola !}rl'l/lllillllrl' \Id pagll" (' \III/a l'olollia di 1'( hi 1\1(//11\ 
Illcl/ch/r ('(/-f)O/uil//l\, lill/i\llll, in "I.'A/n/o NOI/Wl/O", 
\. ()r;\llIIIO 1<)42. Sa""ari I(N4. pp. 6().~ c ()()7: P. RI <, 
<dRI. C%llia ,\loriollo AU!:{{\llI /\1('\(///(/1'/(///(/ l 'd/lll/l/(/ 
rulli ,Ho;umlll, in "Lpigr;'phlL'<''', I VI. 1<)<)4. p. 7.~ IL 2 I: 
L l'( 0111. in t/lIlo' .... to \ olurne. nr. I. 
Per la foto c il di .... e!!Jlo \"lI. \1. KH\'OI\\1 in 411e"to 
\olulllc.pp.IX4 .... gg. 
l'' ('11'.1'11\1 \1./,{/ /ll1II/J/1/\1I1/1I1I1It..1. p .~O-':./. (ì \,,( (" . 
/,{'\ .... al'n(\llle ... Cnnulll di (·lIrI/un!l. "AIlI14ultl;'" !\Inl·allll'''''. 
~.'. 19:-\7. pp 1 n'i .... nr 12 ((hl' prekn"'le lilla d;tla Ira J1 I c.l(l l'ti 
III(ll.arn\ant!llllJl()a\1;trl·():\url'II()I: RI(,(,lkl.!I(( '.\11111 
/Jrdllll/llllrl' l'il .. P M).~ (oppure \1arl'() AureI Il ), 
l'I ~1I1 411all \d. A. \11 RII'. L \'111 ............. IJ!. LII /11\, 1'I/'fllIlIl 
d' f .( 1/1 .\fli/u \ tl'1I/J/'{'1 /11 l'n h{'u /]1"1 dII (li/uIO/III' (illlltl(l{/{ll. 
Pan ... I<XIX. pp .. ~2" 
Paola Ruggeri 
3. Dedica imperiale ad Antonino Pio posta da un 
sacerdos C ere rum. 
Località di rinvenimento: 100 m. dalla base di 
Settimio Severo, reimpiegata come contrappeso di 
una pressa in un frantoio. CIL VIII 26245 a-h; In-
ventario I 167 h-h'. Tre frammenti, di cui solo due 
ritrovati (CIL VIII 26245 b). R. SANNA. PETRAE 
30. Per la scheda, vd. l'articolo di E. UGHI. in questo 
volume (nr. 2). 
Si tratta di una dedica. effettuata presumibil-
mente tra il146ed il 155 d.C .• /prolsallile Imp(era-
loris) Cal es( aris) T( ili) Aelii Hadriani Anlollilli 
AllI~lIf.\'li ---I, da parte di un anonimo Isad erdos) 
Celrer(lIIll) anni CLXXXXI---I, forse in esecuzione 
del testamento di un f - PalclIvillS HOlloratlls, 
ladiecta :' pec Illnia~(). 
MARCO AURELIO, LUCIO VERO, FAUSTI-
NA, LUCILLA, COMMODO (anni 161-180) 
Marco Aurelio compare almeno sei volte ad 
Uchi Maius. con la XXII, la XXVII e la XXXI po-
testà tribunicia negli anni 16X. 173 e 177 (CIL VIII 
2624X, 26249 + I 213, 26250)~1: in qualche caso, 
come nella dedica effettuata dall11a~ister pa~i 1---1 
FortwUlt"s, con l'ampliamento della .\'III1lIl111 fUJIlo-
l'aria, compaiono per intero anche gli ascendenti, 
Antonino Pio, Adriano, Traiano e Nerva e si cita il 
fratello Lucio Vero Partico, già divinizzato (26250: 
gli ascendenti fino a Nerva anche in 2624X). Dubbie 
le integrazioni della dedica a Marco Aurelio Ar-
men(iaclIs) MeldiclIs. Parthiclis IIUlximus, Gerl1l11-
lliCliS Sar IlI1aticlIs, effettuata loh fumore 1111 decll-
riollatlls da un C. Marci".\· 11---1 (CIL VIII 26251 ): 
il CO~nOl1lell ex \'irlllte I SlIrllllaticlIs, ci porta senza 
dubbio al periodo tra il 175 ed il I XO d.C .22 
M. Khanoussi. grazie ad un nuovo recente ritro-
vamento epigrafico'. ha potuto precisare r attività 
20 Le integral.ioni sono di (ì ·\SCOI . /.es sacerdotes ciI.. p. 
106. che però non esclude un 'improhahile lllenzione di Marco 
Aurelio anziché di Antonino Pio. Vd, anche PI-l.\l\1./.a mma-
/l;StI/iO/l cit.. p. 303: G. WrsclI-Ku'I'\, Uht'rlili/ll.\ i1/ /'l'm !'IIh1i-
('<lII/, Bonn 1990. pp. 2-l9 nr. 2. 39~: Rl(i(il·RI, Zlcc-\. No/(/ 
prelimil/an' l'il.. pp.662n.113.66hn.123,66~. 
~ I Le potestù trihLInicie di Marco Aurelio decorrono dal I 
dil'emhre 1-l7. dr. P. HI·R/. "''"(/isa/t'.\/e da l'ril/:;!'a/s:t'Ì/. in 
ANRW. Il. 16.2. 1 97~. p. 1174. 
22 Vd. P. K:-.iFlSSI. O;t' Sit'gt'.\/i//llll//lr tlt'r riimi'\cllt'lI K(/i-
.\'Cr. UIl/t'rsllcll/lllg('1/ :11 dt'l/ Siegerheillllllll'lI des ('n/t'II 111/(1 
:1\'(';/('1/ .I11hrllltllda/s (Hypomnemata. 23). Gòttingen 1969, p. 
206. 
del proconsole 11IIlills Sahillial1l1s, nel corso del 
XXVII anno tribunizio di Marco Aurelio. con il re-
stauro di un edificio pubblico, sicuramente un 'ae-
des, forse il tempio destinato al culto imperiale, I\'e-
llIs}late corrup! tar-"" Non escluderei che Lucio Ve-
ro fosse ricordato. oltre che nella base di Lucilla (I 
223). anche in una base ora perduta. dedicata in oc-
casione della sua ottava potestà tribunicia nell' anno 
16R d.C., in contemporanea con CIL VIII 2624R. 
che ricorda Marco Aurelio nel suo XXII anno tribu-
nizio: si notino in quest'ultimo caso i cO~1l0milla ex 
virlltte ! Armen }iaclIs MediclI .... ' Parthicus max( imlls) 
collocati in maniera anomala, in quanto inseriti tra 
gli Ium o re."" e più precisamente dopo le potestà tri-
bunicie e prima delle acclamazioni imperiali e dei 
consolati. Lucio Vero dil'lfs compare regolarmente 
tra gli ascendenti di Marco Aurelio ad es. in CIL 
VIII 26249 + I 213~ con il cogllomen ex \'irtlfte di 
Parte hicus) maximus in CIL VIII 26250: in que-
st'ultimo caso l'elenco degli ascendenti precede il 
nome dell' imperatore. 
Fal/stilla AlIlg( lista)}, la moglie di Marco Aure-
lio (più che Faustina. moglie di Antonino Pio) rice-
ve forse già nel 161 una dedica dal Pa~( us) Uchi-
tlllllorul1ll Maiorulml, neIranno dei due Illll~istri 
Q. M e m mI i lf S - - - J e P. M u c i lu S ---I (C I L V II I 
26252)~": di poco successiva è la citata nuova dedi-
ca a Lucilla. datata con r anno dei magistri del Pll-
glfS C(aius) [Mllirius Fallstillus e L(ucius) Proper-
fills RO~/lIltus (I 223. vd. A. MASTINO. in questo vo-
lume). che potrebbe essere connessa con la campa-
gna partica ed il matrimonio con Lucio Vero. 
Marc~) Aurelio e Commodo potrebbero essere 
ricordati tra il 176 ed il 180 in una lastra frammen-
taria, nella quale il nome del secondo imperatore 
appare scalpellato e reinciso, con l'elenco di tutti gli 
ascendenti (I 9): più difficilmente si può pensare a 
Caracalla ed a Geta. Di grande iriteresse le due de-
diche a Commodo (CIL VIII 26253 e 2(254): l'im-
Ad ['('hi Ma;lI.\ Marco Aurelio compare l'ome /,11. m/('I/ /;0-
CII.\ A!('(!icl/., l'l/rtlliclI.\ Aftn( il11l1.\) in CII. VIII 262-l~ del 1 M\: 
(it'rI11l/I/;/c/I.\ S(/rm/(//i('l/.\ in CIL VIII 26250 del 177. Più in-
certi i cogllomil/li ex \'irtl//e di CIL VIII 26249 del 173. netta 
nuova edizione di M. KhannLIssi (Arlllt'lIil/cl/.\ 1'0r{/lIi('/(\ 
/\,fax( ifl/I/.\) ? --- /). 
~3 Vd. KIl.-\'\OlSSI. in questo \nlLIl11e, pp. 173 ss. (CIL VIII 
26249 + I 2 tJ). Sul nLImo proconsoJe d'A frica, forse da iden-
tificare con il proconsnle d'Asia del 170 AI. /I/llill.\ Rlltìl/I/., Sa-
/lillil/lIIl.\. console ordinario dell'anno 155. \d. L. PFH'RSF'\. in 
l'IR tV.3 (a. 19(6). p. 345 nr. ~II: G. AIFolm. Se/l(//ore/l (/11\ 
,vordi/oliel/. RegiOl/t'.\ IX. X /11/(1 XI. in F:ì'i s.:rafìo l'ordiI/c \t'I/O-
/or;o, Il (Tituli 5). Roma 19R2. p. 362. 
2~ PFlo\l\1./AI mmolliso/;Ol/ ciI.. I. p. 303. 
/1.1 W,\tl impaialt' l,N 
peratore compare con i cOXllomina ex \'irtutl' di 
Germallicus Sar11laticlI,"i ripresi dal padre dopo il 
175 d.C.25 , ma ancora conia IV potestà tribunicia, 
che teoricamente dovrebbe portarci ad epoca prece-
dente il 180 e dunqut; alla vigilia della morte di 
Marco Aurelio, ma che in questo caso va collocata 
tra il IO dicembre 179 ed il 9 dicembre ) X026. Si 
tratta di due distinte basi di statua, dedicate a spese 
della res publica UchitallorUI1l Maiorlll1l a pochi 
mesi di distanza l'una dali' altra: eppure, i titoli di 
p01lf(ifex) 11lax(illllis) (ufficiale dalla fine del I XO) e 
di p( ater) p( atriae) (adottato invece fin dal 177) e la 
terza o la quarta acclamazione imperiale27 • condu-
cono a pensare ad un momento successivo alla mor-
te di Marco Aurelio: forse l'occasione della dedica 
fu appunto la successione al potere. Contrasta con 
questa cronologia, oltre che il numero delle potestà 
tribunicie, anche l'onomastica del principe. 
L( UCill,\) Aure/ili.\' COllll1lodus, anzichè M( arcu,\) Au-
relius COl1llllodllS, formula quest'ultima regolare a 
partire dalla morte di Marco Aurelio2x : una singola-
rità che forse può essere spiegata in relazione alla 
particolare occasione delle due dediche. quasi un 
immediato vero e proprio riconoscimento dopo la 
morte di Marco Aurelio avvenuta il 17 marzo I XO. 
4. Dedica a Marco Aurelio nel 168. 
Località di rinvenimento: foro. 
Dimensioni: 110/95/26: alt. lett. 4.5-X.5. 
CIL VIII 2624X: R. SANNA. PETRAE 33. Vd. 
già MERLIN. POINSSOT. Les ill.\'criptiolls ciL p. 33 
nr. 14. Non ritrovata. 
Data: 168d.C. 
Imp( erato,-i) Cal's( ari) M( (/rco) Aurl'-
Ilio Am 1011 ilio AUg(lfstO) p( ontUìci) 
, l11(/.r( imo) trih(Jmicia) p( oll'slale) XXII 
I Armenliaco Medico Parlhico Ma.r( illlo) 
I impkratori) V j CO( Il]s( liti ) III p( atri) 
25 Per i (,o(:l/lI/l/il/(( ('x \'irl((lc di Commodo. \(1. ,,'\""'" . 
DiI' ,'Jic(:e,\fiflllllfllr l'il.. pp, 20X ", 
211 Per la tìtolatura di COllllllodo. \d, ora A, \1 \""'\(1. 
L'1/·i\(.,.i;iol1e ('Oli damnatio mel110riae di C(/mmodo'. In 
AA,VV.. liuTi,\ Uhilolli.\. !-a lIi'l'ropO" maidilll/o/c (I (il \ill/ 
(ìll\'illo. 11I(('!T('l/lo di ,\('(/1'(/ IYìY·/Y80 I Sopnntelldell/a al Be-
lli archeolog:ici per le prmince di Sa""ari e :\ llOr(J. u()uadt'rrll". 
16). Sa ""ari !9X7. pp, 5." "", 
27 La IV acclama/ione imperiak Itradi/ionall11t'ntc l'ollo-
cala a partire dal 17 mar70 I X I. l'iii prohahilmentt' ddla fine 
del I XO. forse dOIX) la morte di \1arco Aurelio) non lorna ,,'(lJl la 
IV pOlestà tribunicia di Comlllodo. che addirittura dm rchht: 
c~)lIocarsi nel 179, C0T1HII1411C prima della mortc di \1arl'o :\u-
p(atrial') Diri Amol1illi./ìl(io) Dil\'il 
5 1 Hlldrlilllli 11l'1'( oli) Dh'i lÌ'tliuJ1i Parlhici 
Ipro/ll'p IOli Di\'i NnTlIl' lalml'I'0li I 
1------ j 
1------ j. 
5. Dedica a l\larco Aurelio, in occasionl' del rl'-
stauro di un l'difido sat'ro (aede,\'). 
Localitù di rinvenimento: foro. II framento I 
213 d (il primo a sinistra) è ancora intl'rrato verti-
calmente IO m. a N della hase di Settimio Severo: i 
frammenti I 213 l'}provengono dallo Sl'<l\O del set-
temhre 1996 (US 2150). 
CII_ VIII 262-l9 a. h, c ne S.-\'\'\:\, PETI{AE J-l) 
+ 121J d-e-.l~ vd. ora M. KIL\'\ot'ssl. in questo stes-
so volume pp. 17J sS. Per i tre frammenti l'entrali 
(CII. VIli 262-ll) a-c) non ritrovati (cm .. ~I/X7/-l7: 
a I t. le t t. I. I l' 111. 7.5: I. 2 l' 111, 5). \ d. g i;' 1\1 l'I~ I I '\ . 
POI'\SSOI, Le,\ il1.\cril'liol/.\ cil.. p, J-lnL 15. 
Dimensioni: I 213 d (sini~tra): nll 161.)132/)9: 
1213<, (ter/o consolato): cm -l2i32/1(): I 21.~I(/I·('-
11/j.\lati' ('orrulpIClI11I): cm.7-l/32/9 (\0 ~pessore l' 
stato ridotto ilei reimpiego): alt. lettere l'm, 7 J a I. 
I: cm. 5A a I. 2: interi inca cm. 2.7: Ilnl/ga a I. I l'm. 
X.l). 
Data: 173 d.C. 
Imp( ('ralori) ClI('.\( ari) M( al'( 'O) /\lIre'lio 
Amol/il/o Aug( lf.\lo) dil'i \ '('ri/i'alri 
Arllll'nioco Por/lirico mal( imo) ---
ponlifici II1ClXil11o I/rih( IIl/il'iCl) 
l'(oll',\llIll') XX\'II ImfJ( l'l'mori) \'1 
cO(Il),\(uli) III p(Olr;) 1,(alr;o(') 1--- / ol'dcllI 
1-- -l'C'!II,\ /!lI!C Co,.,.III'II(/11/ --- I 
l'X (/{{('Iorilolc' IUl1i( i) Sahinial/i p ro('(} ( Il}\r I/Ii.\) 
d /or;,\,\Ìl11i) 1'( iri) 1'('/('I1!(' /ord;lle' 
{ 'dliIOllorl//1/ Maiorlll1/ :' --- /a!or(' Ir011.\!I1-
li! ('I aC/ll/lIm -- -- I.. Pr0l'e'l'l;o Rog :' IalO 
m(agi,!r;\) I,(agi). 
n:111 I. \ li R (. \( ,,\ \I , ('o{/n d'(;/":':I 11/ ,1111' Iulllil. "an' I l) 14, P 
l xx: ~ia \1, RI 1'\, 1'( Il',,,\( Il.1 A'\ 1111111/'111111\ l'II. p, .'x ;1\ l'\ allI) 
1X'Il'alo a Commodo alll'ora l'olle,!!a dI \lan, Il Amelio l'ad lIlla 
L(1I1fthIOIlt' tra il numero delle an.lall1J/I(lIl1 lll1perlall e qUl'llo 
dt'11e pote"ta tnhllllll'll' I.a 'pll')..:a/llIl1e l' pero 1Il;llll'ttahJlI' Il 
nLordo della 1\' alclallla/iolll' II pOl1erl'hhe llllllllll411l' ad l'pO 
la "Ull'l.: '" I \ a alla lll11rte dI \1arl() 'Im'llll l'd al I XO dC SI dI.' 
\e dunqut' allllllt'ttere ull'anomalia Ilel!;l 1l11I11l'fa/lolll' dL'lk ;ll' 
"lal11;\li(1I11 1111 pt' n al I l' 1111 rillllmll dL'IL! 1\ p"tc"ta Inhlll1l'J;I ;1 
partm: dal IO dlcemhre 17(J. Ull1 1111'Ill1lla 111 IllL'I10 'L' '1 P;II'1l' 
dal (/in 1/I11'(,/,1/ del ~7 11m l'mhre l 7h leml I (' \1 \111 1.1\11 '\ 1\ 
'\1,I:I'If,:rali(/ IAIIII/il. \1Ilan() 19X.'\.]l 4X'1 
~x\'d,LhR~I~(I.ln/h: !pll,d 1(}OO.p.'i'il 
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6. Iscrizione posta dal magister pagi [---1 Fortu-
natus all'imperatore Marco Aurelio nel 177. 
Località di rinvenimento: foro. 
Dimensioni: alt. cm. 65; largh. cm. 57; spesso 
sconosciuto. Alt. lett. 3-6. 
C/L VIII 26250; R. SANNA, PETRAE 35. Vd. 
già MERLlN, POINSSOT, Les inscriptùms ciL, pp. 34 
s. nr. 16. Non ritrovata. V d. ora UCìHI, in questo vo-
lume, nr. 5. 
Data: 177 d.C. 
Imp(erlltori) Caes(ari) Divi Anto-
nini jìl( io) Di\'i Veri Part( hici) 
Maximi fratri Divi Hadri-
ani nepoti Dil,i Traiani Part( hici) 
5 I pro lnepoti Divi Nervae ahllepoti 
I M( arco) Aur le/io Antonino AuX( listO) 
Germalli-
{co Sarmlatico pOllt(Uici) max(imo) tr( ihulli-
eia) p(ote.\'tate) XXXI 
{imp(era!ori) VIIIII co(n).\'(uli) II/ p(atri) 
patr(iae) 
{---I Fortunaflls I11l1lti-
lO 1 p!icata /wn loris mllxisteri slli 
{summa ---I. 
BIBLIOGRAFIA 
P. V":YNE. Deux illscripliolls de Villa, "Karthago". 9. 
1958. p. \05 nr. 2: M. S. BASSI(ìNANO./Ijl11l1lil/a1o 1/e//e 
province mmalll) del/'AfriclI, Roma 1974. p. 2\\ n.428: 
Rll(ì(ìERI. Ztl('('A. NOlli prelimillare cit.. pp. 663. 667-
669. 
7. Dedica a Marco Aurelio posta dal decurione C. 
Marcius I[---J tra il 175 e il 180. 
Località di rinvenimento: foro. IO metri ad oc-
cidente dalla base di Settimio Severo, 
C/L VIII 26251 ~ R. SANNA. PETRAE 36. Per la 
scheda. vd. UGHI in questo volume. nr. 6. 
Dedica Ilmp( erlltori) Cal's( ari) M( arco) Aure-
lio Alltolljillo AlIg( listo, An1lCll( iaco) Mel dico 
Parfhico maxil1lo Germanico Sarlmatico pOllt( (fici) 
l1laxim/o ---I effettuata tra il 175 ed il 180 d.C. 
1--- oh IlOnorelm decuriollatus C(ai) Marci 11---1. 
8. Base dedicata a Fallstina Augusta da parte del 
paglls, reimpiegata come elemento edilizio di un 
frantoio. 
Località di rinvenimento: edificio a NE del fo-
ro. Reimpiego nell'US 2221. 
CIL VIII 26252~ R. SANNA. PETRAE 37. In-
ventario I 159. AE 1908.262. Per la scheda. vd. ora 
A. MASTINO, in questo volume, nr. 1. 
Dedica a Faustina Au/g(usta)l tra il 161 ed il 
163 d.C., per decisione del Pag(us) Uclzitan{orlllnl 
Ma;oru/m l, nell' anno dei max( istri) 1 pagO) I 
Q( uintus) Memm[ius ---le P( ublius) Muci[ li.\' ---J. 
9. Base dedicata a Luci/la A ugusta da parte del 
pagus, reimpiegata come contrappeso in un fran-
toio. 
Località di rinvenimento: foro, scavi del 1996 
(US 2241, area: 22(0). 
Inventario I 223. Per la scheda, vd. ora A. MA-
STINO. in questo volume, nr. 2. 
Dedica a fI{Lucilla Aug(u5ta)lIl, Imperatori.\' 
Antonilli AuX( listi) patris patriae f( ilia), Il11p( erato-
ris) L(uci) Aurel(ii) Veri cOlliux, effettuata per deci-
sione del PaXlls Uchitallolrlllm Maior(um), nel-
l'anno dei maxUstri) pag(i) C(aius) fMlarius Fau-
stimis e L(ucillS) Propertius Rogfaltcts. 
lO. Dedica imperiale, presumibilmente a Marco 
Aurelio e Commodo. 
Località di rinvenimento: foro. 
Dimensioni: 14,5/2717.9; alt. lett. 3,1-35. 
R. SANNA. PETRAE 189. Inventario: 19. 
Data: 176-180 d.C. 
~------~ ~~1r)~~~) 
Ilmp( eratori) C aes( lIri) 1 M( arco) Aurelio 
(AnfalZino ---I 
[- --I p( atri) p( atriae ) et « Imp( era tori) 
Caes(ari) [L(ucio) Aurelio C011lmodo ---I» 
1--- Dil'i Antollini Ilepo Iti Di,'i Hadri[ani 1'1'0-
Ill'poti ? ---I 
Il nome del secondo imperatore (Commodo ?). 
inizialmente eraso. sembrerebbe singolarmente 
reinciso in liti/l'a, forse nell'età di Settimio Seve-
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ro29 . Si noti la serie degli a cendenti (frequente nel -
le i crizioni di Commodo)30, che do rebbe e ere 
ipotizzata anche per Marco Aurelio. 
11. Iscrizione posta all'imperatore Commodo 
dalla respublica Uchitanorum MaiorulIl, dopo la 
morte di Marco Aurelio. 
Località di rinvenimento: foro. Grande blocco 
reimpiegato nella pavimentazione tarda e, in prece-
denza, con un testo aggiunto, dedicato a Geta, elL 
VIII26261. 
Dimension i: 118/l50/15; alt.lett. 5 ,5. 
elL VIII 26253; R. SANNA, PETRAE 38 a. Vd . 
già MERLIN, POINSSOT, Les inscriptions ciL, p. 37 nr. 
19. Non ritrovata. 
Data: 180 d.C. 
[pro salute ? J 
Imp( eratoris) eaes( aris) L( uci) Aureli Com-
modi Aug( usti) Germa-
nici Sarmatici 
5 pont(ificis) ma.x(imi) trib(unicia) pot(e)s(tate) 
111/ 
imp(eratoris) II[IJ (vel II[II/) co(n )s(ulis) Il 
p( atris) p( atriae) 
respublica Uchitano-
rum Maiorum sua 
pecùnia!ecit it(e)mq(ue) 
lO dedicavit d(ecreto) d(ecurionum). 
La linea l non è sicura. 
12. Lastra calcarea con dedica a Commodo po ta 
dalla respublica Uchitanorum Maiorum, dopo la 
morte di Marco Aurelio. 
Località di rinvenimento: edificio a E del Fo-
ro , reimpiego nel pavimento di un frantoio (a ie-
me a elL VIII 26260, dedicata a Caracalla Ce are o 
Imperator destinatus) . US 2207. 
29 Si cono cono numero i casi analoghi. La reinci ione. 
per voI onta di Settimio Severo, del nome di Commodo ulle 
iscrizioni erase è re a e plicita ad esempio in AE 1922.53 = 
lLAfr. 26 e 1928,22 = ILTun.. 58. entrambe del 201 da Bere-
Dime n ioni: 11 8/1 12/ IR:a h . lett . 7. 
elL VIlI 26254: R . . PETRA 39: In -
ventario I 160. Vd . già MERLlN, POIN. SOT, Les in -
scriptiol1s CiL. p. 38 nr. 2 1 . 
Data : 1 RO d.C . 
\ ,--
l I ~ \ I .' l,\V\, I . 
t 10,- ()\\ :\~ O DrJA'! ~ , 
C r p, i\L\ N t lO SA h 
M 1\ l I co·r O N (. ~I\ A /
-~J11 ~. IO r Ull' {,v\.p· 
~ H Il Co _~ {I r r' 
~ R t~ · \\(RV(llrL\~,\IO ~ 
) ~VJ\ r~~ 11.~ ~nr,\\o 11\ U 
.,,,' ~ D O 
5 
Imp(eralori) Caes(ari) Uucio) Aure-
lio Commodo AUR( usto) 
Germanico Sar-
matico pont(ifici) max(imo) 
Irih(unicia) pot(estate) IJlI imp(eratori) 
1111 co( Il).,,, ( uli) 1/ p( atri) p( atciae) 
respub( lica) Uchit( anorum) Ma ior( um) 
sua pec(unia) fe c(i t) ilemq(ue) ded(icavit) 
d( ecreto) d( ecuriol1um). 
reo: fitulum quod divo Commodo frarre .\UO aera.\um fueraf 
re.\fituerunt . 
:m Vd. M ASTiNO. Una iscri:iol1e ci!.. p. 64 e p. 72 n. 90. 
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SETTIMI O EVERO, CARACALLA, GETA, 
GIULIA DOMNA (anni 197-217) 
I Severi ono menzionati ad Uchi Maiu almeno 
quattordici volte: etti mio Severo del re to appare 
come il vero co truttore del foro31 e evero Aie -
andro è il conditor coloniae32 . A Settimio Severo in 
particolare viene dedicata dal cittadino cartaginese 
C. Lucilius Cf. Alhenaeus per conto della res 
p( ubliea) U( chitanorum) M( aiorum) una statua 
eque tre, che i data al 197 ulla ba e della quinta 
pote tà tribunicia , della nona acclamazione impe-
riale e del secondo con olato' il dedicante era tato 
in precedenza , oltre che flamen perpeluus ad Uchi 
Maiu (nella eivilas? nel pagus ? nel pagus e nella 
civitas simultaneamente?), anche saeerdos Cere rum 
della colonia di artagine nelI ' anno 235 0 (pari al 
190 d.C.) ; e ciò conferma l'appartenenza di Uchi 
Maiu alla pertica della colonia di Cartagine33 . Al-
lo ste o anno dunque prima deHa vittoria partica , 
i riferi cono anche due dediche inci e ullo tes o 
blocco , poi riutiJizzato p r una pavimentazione tar-
da e quindi spezzato , una a Settimio Severo ancora 
con la quinta pote tà tribunicia (C/L VIII 26256),ed 
una a Giulia Domna già mater easlrorum (26257)34; 
ancora al 197 o più difficilmente addirittura al 196 
va riferita la dedica a Caracalla Ce are oppure /m -
peralor deslinalHs (26260) ' pen erei ad un ' unica 
3 1 Vd . . M TI 0, L'iscri::.ione mOl/umel/tale delforo se-
veriano di Vehi Maius (CIL VIII 26258), "Epigraphica", LVI. 
1994. pp. 77-100. 
32 Vd. P. R GGERI, Colonia Mariana Augusta Alexan-
driana Vehitanorium Maiorum, "Epigraphica", LVI. 1994, pp. 
74 . 
33 CIL VIII 26255. cfr. G co. Les acerdotes ciI.. p. 107 
nr. 15 . Vd . anche PFL M, La romanisatiol/ cit., p . 303 e p . 
338. 
34 Sul titolo (attribuito per la prima oha a Fau tina nel 
173 dopo le vittorie di Marco Aurelio). d.P.C L BRI .Laleg-
occa ione per tutte le quattro dediche . 
Più generica è la cro.no]ogia della dedica a Set-
timio Severo (con tutta la erie degli a cendenti) ef-
fettuata 'dal vicino pagus Suttuensis (C/L VIII 
26418), mentre a])a vigilia della campagna britanni-
ca ed al 207 i data il completamento del foro , con 
la co truzione del porticato , su] cui epi tilio correva 
la lunghi sima epigrafe monumentale in onore di 
Settimio Severo nella ua XV pote tà tribunicia , di 
Caracalla nella ua X pote tà tribunicia , di Geta e di 
Giulia Domna35 ; l'elemento cronologico più di ri -
lievo è la de ignazione al terzo con olato di Cara-
calla; ci restano almeno una ventina di frammenti 
(C/L. VIII 15449 = 26258). Nel corso della campa-
gna de] settembre 1996 sono stati ritrovati alcuni 
nuovi frammenti, che o tanzialmente non modifi-
cano la rico truzione fin qui proposta . Una nuova 
edizione (con la conferma delle dimen ioni de II' e-
pigrafe , che correva u tre lati della piazza, per una 
lunghezza compIe iva di circa m. 71 ) è in prepara-
zione a cura di A. Ma tino , che alla luce degli ultimi 
dati ha potuto accertare la non pertinenza di alcuni 
altri frammenti. I lati lunghi dovevano es ere di cir-
ca m. 28 (96 piedi), il lato corto di m . 14 (48 piedi). 
Proprio la vittoria Britannica di Settimio Seve-
ro , di Caracalla e di Geta (o meno probabilmente la 
vittoria Partica del 198) potrebbe e er ricordata in 
C/L VIII 26242 a (dedicata [Vietoriae Britan -
nieJae). 
Severo , fratello di Commodo in C/L VIII 26256 
ed in 26258, compare con i eognomina ex virlute 
Parthieus Arabieus, Parthieus Adiabenicus ne l 
19736 , prima della vittoria Partica ma ima (C/L 
VIII 26255 = /LS 940 l ) oppure, meno regolarmen-
te, come Arabieus A:abenieus o meglio Adiabeni-
eus (26256, 26257, 26260)37; dopo la conqui ta di 
Cte ifonte la erie regolare è Arabieus, Adiabeni-
cus, Parthieus maximus38 , adottata anche da Cara-
calla ( 15449 = 26258); mai è atte tato in città il eo-
gnomen ex virtute di Britarinieus maximus ucce-
ivo al 20939 . 
gel/da «mater castrorum» sulla moneta:ione imperiale, " Mi-
cellanea Greca e Romana", XIV. 1989, pp. 225 . 
35 Per la differenza di 5 pote tà tribunicie tra Seuimio Se-
vero e Caracalla, del tutto regolare. vd . A . M TI 0, Potestà 
tribul/icie ed acclama:iofli imperiali di Caracalla, "A FLFM. 
Cagliari", XXXVII , 1974-75. p. 15 . 
36 Vd . K El L, Die iegestitulatur cit.. pp. 211 
37 Vd . ibid., p. 213. 
38 Vd. ibid .. pp. 215 
39 Vd. ibid., p. 225 . 
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CaracaJ]a appare ripetutamente nelle i crizioni 
di Uchi Maius da 010 già come Ce are o imperator 
destinatus (CIL VIIII 26260), oppure con la madre 
dopo la morte di Geta, for e in occa ione deJla dedi-
ca di tatue, oppure delJo volgi mento di giochi o 
più probabilmente della di tribuzione di olio per fri-
zioni agli atleti (gymnasium) in C/L VIII 2625940 . 
La Victoria Parthica, [Br ]ifannica Germanica 
Maxima Augusta di Caracalla ancora con la ua se-
conda acclamazione imperiale è e altata nel 214 
dall'ordo degli Uchifani Maiores, a qualche me e di 
di tanza dalla vittoria ul Meno (C/L VIII 26243)41: 
i noti in particolare l'adozione ufficiale del cogno-
me Severus, a sunto propagandisticamente dopo la 
morte del padre , in polemica con Geta42 . I cognomi-
na ex virfute adottati dall'imperatore ono regolari: 
dopo l'acclamazione ad Augu to Arahiclis. Adiahe-
nicus, Parfhicus maxinzus (15449 = 26258), dopo il 
208 Parhicus maximus, Brilannicus Maxinzus (for e 
in 26259), infine dopo l'ottobre 213 Parthicus 
maximus, Britannicus maximus, Germanicus maxi-
mus'(26243)43. Una particolarità è rappre entata dal 
ricordo incompleto degli ascendenti in C/L VIII 
26243, dopo la vittoria Germanica, con l'omis ione 
di Adriano, Traiano eNerva. 
Geta (probabilmente ancora Cesare), fratello di 
CaracaJla Pius, Felix. Auguslus . p(aler) p(atriae) , è 
onorato come princep . .,,· iuvenlutis u una ba e di 
tatua che si data tra il 198 ed il 209 (CIL VIII 
26261)44. Geta compare regolarmente in altre i cri-
zioni con il titolo di l10hilissimus Caesar (C/L VIII 
15449 = 26258), adottato per la prima vo lta da 
Commod045 . 
13. Base di statua equestre dell'imperatore etti-
mio Severo, posta parzialmente a spe e del jla-
men Caius Lucilius Athenaeus, già sacerdos Cere-
rum a Cartagine. 
Località ·di rinvenimento: foro. U 2100 (pe-
riodo X) . Ba amento di tatua eque tre i critto in 
calcare. Si trova nel foro, vero imilmente pres o il 
lato nord-orientale della piazza , con il lato anteriore 
I critto volto a ud -ovest, for e ver o ),ingre so 
principale dell'area pubblica. Manca completamen-
40 Vd . GHEDI I, Gymna ia cit.. p . 356 n . IO. 
41 Per la cronologia. d, MASTI o. Ciscrhol1e mOl1umen-
tale cit., p. 99 . 
42 Vd . A. M ASTI O. Le tito/ature di Caracalla e Geta at-
traverso le iscrholli (i l1dici) . Studi di toria antica. 5, Bologna 
198J.pp.35 . . 
te il c ronamento ed ' parzialment sp zzata una 
d Ile la tre lat rali del dado c ntrale (qu Ila a . ud-
e t). L' émpleklol1 he c titui . il nu ' I o c ntral 
è 010 parzialmente con er ato. n inoltre ' 'heg-
giati gli pigoli del dado c ntrale 'ul lato anterior 
i critto e, oltanto in alcuni punti , le m danatur in-
feriori.AIt.cm.161 , largh.cm.335, pe. s.cm. 154. 
Il dado centrale di forma parallelepipeda (alt. cm. 
100, largh. cm. 295, pe s. cm. 112) ' costituito da 
quattro la tre di rive timento (. p s ore delle lastre 
cm. 45) e da un nucleo in p ra c menti z ia ~ es 'o 
poggia u uno zoccolo prov i. lo dì una cornicetta di 
coronamento modanata, compo ta , da1l'allo in bas-
o, da un dentello continuo, una gola rovescia e un 
tondino. 
Dimen ioni lastra iscritta : 100/110/45; alt. Iclt. 
4-7. 
C/L VIII 26255 = ILS 9401: R. SANNA, PE-
TRAE 40. In ventario I 151 . Yd . già Mf:RLlN, POINS-
SOT, Les inscripriolls ci t. , pp . 3S-40 nr. 22: AE 1905 , 
263: J . GASCOU, Le.\' sacerdote.\' Cererul11 de art/w-
~e, "Antiquités Africaine. ".23. 1987, p. 107 , nr. 15 . 
Data: 197 d .C. 
43 Vd . M ASTI"<O. Le til%ture ciI.. pp, 50 "" , 
44 Sul titolo di pril1Cl'!J\ iU\ 'efllUli\ . .. d , A . MA"i'II"'O. /,' e-
rlJ.\io/le de//lome di Gera dalle i.\cri::iolli, ileI quadro della pro -
pa!(allda politica alla ('(Irte di Caracalla." FLE Cagliari". Il 
= XXXIX. 1978-79. pp . 78 'i . 
45 Vd . ora MASlI1':O. l1·i.\cri:jol1e ciL. p, 61 s". 
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L~_-___ ~ ______ ~ _________ _ 
11111'( era tori ) CCles( ari) U IIcio) SCl'lilllio 
S('\'cro 
Pio P('rl('l1oci (sic~) AlIg( IIslo) PClrthico 
Arahico Pal'-
Ihic() Adiohcl1ico Iril>( llI1ic'io) /'01( ('slal(') \' 
il1ll'(('I'([lol'i) \'/111 CO( Il)s( Il li ) Il 
p(alri) p(alria(') Di,'i ,""'f(([I'ciJ.lì/(io) lJi,'i 
COI1l111odi .Ii·alri Di,'i Al1lo-
:) l1illi 11l'I'( oli) Di,'i Hm/riol1i /,rol1l'l'( OTi) Di,'i 
Tra iall i 
I 
\. 
(/hl1('l'( oli) [)Ì\'i NC/TlIC adl1epori re.\' 1'( IlNica) 
U( chillillonflll) M( aiorlllll) 1'( C('Ul1ill) 
1'( Ilhficll) 1'( osuit) 
I 
-'---'- .~~ -~--~-_. 
iII l/1I0111 /'l'III 
C(aill.\') tucilills C( ai).Ir ilill.\') ArhclloCII.\ 
SOCl'r( do.\') Cercr( 11111) C( %l1ioc) !( 1Ilioc) 
K( lIrt/Wgilli.\) 1II111i 
CCXXX\'.I7om( l'Il) 1'( cr )1'( ('/uus J dcpc11.\is iII 
('lIrOI1l s( II/,ra) s( cril' Ili 111 ) l/110111 il'.\'e 
I () gl'ssil (.\"('.\{l'rrilll1l) Xl/l1Ii/( ihus) II( 1111111111111) 
Slflll11we SWI(' 1101I0rori([c l'T 11111-
p/ill.\ l'('clIl1ia puhlicll crogala h(/.\cl11 C1I111 
orlla-
/1lcnti.\' Sllis sila l'CCllllill fccir l'I l'l'li/O dccllrio-
lIih(lI.\') 
daTO dediCl[\'ir d( l'crcto) d( CCII l'io Il 11111 J. 
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l1ouf 'tellung -;.weiter Forumsal1/agen ;/11 riimi.'ìchell 
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14. D dica a ettimio e ero effettuata nel 197 
per decisione dell ordo cittadino. 
Località di rinvenimento: foro . 
Dimen ioni : 118/145/15 (framm . re:iduo: 
49/59/ 15 )~ alt.lett. 5-7,5. ullo te. 'o blocco , re im-
piegato nella pavimentazione tarda , è . tata inc isa la 
dedica conlemporan a a Giulia Do mna (CIL VIII 
26257). 
CILVIJI 26256~R . A A, PTR ' 4Ia. ll1 -
entario I 89. Vd . già M ERLI ,POINSSOT, Les in -
criptions cit., p. 40 nr. 23. 
Data: 197 d. 
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P[ Rl\ U 1\ 
DIVlMANIONJJ 
CIRM~Nl(lSÀRN 
D I VlCOMMODlfR 
IO 
Imperatori !..JJ..!:.s( ari) 
Dil'i M( arci) Antonini Pii 
Germanici Sa rl1la I tici I.lì/fio) 
Divi Cmn11lodi .!i·atri Di-
5 "i Antollini Pii Ilepotli) Di-
"i Hadrialli Ipro '"epoti 
Dil'i Traiani Parthici 
lalm lepoti Di,'i Ner\'ae adlllc )vloti) 
I L( lido) SCI' Itimio Sc,'cro Pio PCr/i-
IO Illacli Arahico A:ahcnico (sic~) 
20 cm 
d.!1l/S:(lIstO) vlatri) platriac) pOlltlilìci) 
lIl11xlimo) trihfllllidll) pof(estate) V 
imp(eratori) VIIII ('0(11 )Slufi) Il d(c('reto) 
d(ccll rioll li 111 ) p(ccllllia) l'l lIb/ica L 
L. 2: C/L Divi Amollil1i. L. 3: e/L 5anll. 
Frammento inferiore perduto. 
15. Contemporanea dedica alla mater castrorllm 
Illlia Domna. 
Località di rinvenimento: foro. 
Dimensioni: 118/145/15: alt. lett. 5-7.5. Sullo 
stesso blocco è stata incisa la dedica contemporanea 
a Settimio Severo (C/L VIII 26256). 
e/L VIII 26257: R. SANNA. PETRAE 41 h. Vd. 
già MERUN. POINSSOT. Lc.\' inscriptions cit.. pp. 40 
s. nr. 23. Non ritrovata. 
5 
Data: 197 d.C. 
/li/iac D011lllae Allg( IIstac) 
matri castrorll111 
/mp( cratoris) eaes( aris) L( IIci) Scptimi Se-
,'cri Pii Pcrtillaci.\" 
Ar[alhic[i Adilaheni-
ci I AlIg( listi) coniugi I 
d(eereto) /d(eellrionllm)1 p(ecllnia) Ip(uhli-
ca) I. 
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16. Dedica imperiale a Caracalla Caesar o Impe-
rator destinatus. 
Località di rinvenimento: edificio a E del Fo-
ro. Blocco reimpiegato nella pavimentazione di un 
frantoio tardo (accanto a C/L VIII 26253). U 2207. 
Dimen ioni: 83/ ]07/ ]8; alt.lett. 5. 
C /L VIII 26260 . R. SANNA, PETRA E 43. 
In ventario I ] 61. V d . già MERLI , POlN SOT, Les 
inscriptions cit. , p. 4] nr. 25. 





[M( arco) Aurelio An/onino a c.\'( ari) Jmp( e-
ratori ) dest(inato) ? j 
/mp( eralOri.\) acs( aris) L( uei) cp/imi 
Sel'eri Pii Pertinaci.\· 
Arahici A:ahcnici (sic!) 
Augusti p(atri) p(atriac).fìlio 
d(ecrero) d(ccuriol1um ) p(ecullia) p(uhlica). 
17. I cri zio ne del porticato del foro dedicata 
a ettimio evero, aracalla, Geta Giulia Dom-
na. 
Località di rin nim nto: foro . 2 100 (Perio-
do X ). 
Dim n ioni originarie: m. 71 /0,59/0J3: alLI ll. 
cm. I . I conci mi 'uravano 235 cm., pari ad 8 piedi : 
que ta è la mi ura dell ' intercolumnio . 
C/L VIII 15449 = 2625 : R. NNA, P TR E 
4. In entario I 157 . A. M A TI O. L'iscri: iol1c 11100lU -
mentale de/foro se\'eriallo di Vehi Maius ( IL VIII 
26258)," pigraphica", LVI, 1994. pp. 77-100. Vd . 
già ARTON, Déeouvertes cit., p. 258 nr. 453: POINS-
01', Voyage ci t. , p. 38 nr. 736; MERLIN. Rapporl cit. , 
p. 204 nr. 3' MERLI , POlN 'SOT, Le.\' inscripliolls cit., 
pp .-41 -45 nr.26 . 
Data: 207 d .. 
Imo(eratori) I acs( lIri) divi M( arci) Ant/ol1ini 
filUo)1 dilli o/11l11od({ratr fi di\ 'i I Anto fnil1l i 
Pii nep( oti) f , divi I Hadriani prol1cp( oti). 
divi Traiani Pa frthil ci abncp( oti). di\ 'i 
Nervae adnep(oti) L(ucio) Septlimlio 
Sellero Pio Pertinaci A /UfI'( USIO) Arahico 
Adiahenico ParlI /hico 11710 J-
ximo I po jm( ijìci) Imaximo lr fih( unicia) 
[pfol(eslale) XV limp(eralori) XII 
co(n)s(uli) III p((llri) p(alriae) 
proco(n)s(uli) el/jnw(erafori) ICaes(ari) 
L( uci) Scplimi Se j\'eri Pii P 1 ertil1(1cis 
Aug( usI i ) f.fì/( io) 
IM(arco) AureI/io Afnlonil1o Pio /AUM(usto) 
Ajrahiclo Adiahenieo Parlhico maximo 
Irih( unicia) pOI( es/aIe) X imp( eratori) I Il 
co(n)s(uliJ Il desig(natol /lIl1er IP(uhlio) 
Septimio Getae nohilissimo aesari] f / gL 
Julia<e> Dolmnae Aug(uslae) m(l'ri 
cQstrorujm (res p(ublica) U(chitanorum) 
M(aiorum)] a sol[o j(ecit) d(eereto) d(ecu-
rionum ) p( ecunia) p( ubLica) l-
i riportano fac -. imili e fotografie dei nuovi 
frammenti rinvenuti nel cor o delle campagne 1995 
e 1996, che re tano in atte. a di un 'edizione definiti -
va . 
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Fig. 1: Lo scavo. 




Fig. 2: Nuovi frammenti , che legano con te g. Per la foto, vd. supra, p. 121. 
Fig. 3-4: Frammento z. 
Ùl casa imperiale 149 
Fig. 5-6: Frammento a'. 
18. Dedica a Geta Ce are, fratello di Caracalla. 
Località di rin enimento: Foro ( i. c ri zione inci -
a ullo tes o blocco in origine de. tinato ad acco-
gliere una dedica a Commodo. C/L VIII 26253). 
Dimen ioni : 118/ 150/ 15~ alt.lett. 5. 
e /L VIII 26261. R. . PETRAE 38 b. Vd. 
gia M ERLI , P OI SSOT, Les inscriptions cit., p. 37 
nr. 20. on ritro ata. 
Data: 198-208 d .C. 
46 Per la titolatura di Giulia Domna. vd. da ultimo W. 
K HOFF, /u/ia Aug . !nater Aug. Il. et castrorum et .,ef/otu.~ et po-
triae. "ZPE", 97, 1993. pp. 259 . 
III P( uhli()) eplimio Gela J li 
///l1ob( il issimo) ae.";( ari) fra lri Il J 
Imp( eraloris ) Caes( aris) M( arei) areli 
Al1lonini Pii Feli-
5 cis Auxusli p( a/ris) p( alriae) 
principi.\· (sic!) iu\ 'C!n-
IUli.\' d( ecrelo) d( C!curiol1u/11) p ( C!cunia) 
p( uhhca). 
19. Dedica for in onore della Victoria Britanni-
ca di etti mio evero, aracalla e Geta. 
Loca lità di rin venime nto: 350 rn . a NE dalle ro-
ine di Uchi Maius, «sur le er:ant d 'u n co lline s i-
tu ' ntre l' ued Rihana e t le habet du Fa'id e l-
Loia». 
Dimen i n i: framm . a: 2 114/35; framm. b: 
35/2 /35~ alt. l H.5-6. 
IL VIII 26242 a; R . A A, P TR E 150 a. 
Vd. già L . POI T, "8 ", 1907 , p. 284; M ER -
LI , POI T, Les inscriplions ciL, pp . 69 :. nr. 54 . 
on ritrovata . 
Data: 209 d. '} 
/ ViCI Joriae 
/ Brilannic ! lae 
/ Imp( era/Orum Irium ) l Caefs( arul1l rrium ) I 
f L ( uei) Seplimi Se\'eri I (?) 
I M ( arei) Aurelli Antoninij (!) 
IIIP(uhli) eplimi erae---lll(!) 
20. I crizione imp riale po ta per la . alvezza di 
aracalla e di Giulia Domna in occa. ione della 
d dica di tatue e d Ilo volgimento di giochi 
Località di rin venimento: 30 m . a W dalla 
kouhha. 
C/L VIII 26259; R . A A, P -TRAE 42. Per la 
. cheda, vd. E. GHI, in questo volume. nr. IO. 
Dedica effettuala Ipro salute I di araca ll a {---
ParI Jhicus Maximus I Brilal1l1icus Maximus} e di 
Giulia Domna nzaler Au!:u.·ìt/i 146 tra il 2 J 2 ed il 2 17. 
in cca ione della dedica di statue (imaRines) e del -
lo . volgimento di g iochi offerti alla ci tt à: {--- po-
pu 110 g\'ln llQsium47 . 
47 Vd . WJ;,scll -K u :.I'. Lihemli/w cil.. pp. 250 nr. 5. :WR: F 
GHEDI ... /. Gymlla ia ciI.. p. 35() n. IO. 
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21. Dedica di ' una statua della Victoria Parthica 
.Britannica Germanica maxima Augusta di Cara-
calla, posta dagli Uchitani Maiores. 
Località di rin enimento: Foro. Basamento di 
statua i critto in calcare. È 010 parzialmente pez-
zato il coronamento ul lato anteriore e ul piano di 
posa~ ono scheggiati gli angoli delle modanature e 
gli spigoli ul lato anteriore del dado centrale, dan-
neggiando anche il te to dell i crizione. 
Alt. cm. 170, largh. cm. 45, spesso cm. 57. 
L'elemento centrale è costituito da un dado di 
forma parallelepipeda (alt. cm. 88, largh. cm. 44) in-
quadrato da modanature superiori ed inferiori e 
provvisto di coronamento e zoccolo. Il coronamen-
to è un semplice parallelepipedo con le uperfici li-
sce, impostato su una serie di modanature compren-
dente, dall'alto in basso, un listeIlo, una gola diritta , 
un dentello continuo, un tondino e un cavetto. Le 
modanature inferiori sono una gola diritta, un den-
tello continuo e una gola rovescia; al di sotto si tro-
va lo zoccolo del basamento. 
Alt. lett. 2-5. 
C/L VIII 26243; R. SANNA, PETRAE 29. Inven-
tario I 163. Vd. già MERLlN , POINSSOT, Les inscrip-
tions cit., pp. 29 S. nr. 9; AE 1908,261. 
Data: 214 d.C. 
Vd. ora M. KHANOUSSI, La vie religieuse à Uchi 
Maius sous le Haut-Empire: état de la question, in 
questo volume, p. 186. 
Victoriae Parthicae 
[Br litannicae Germani-
cae Maximae Augustae 
[Ilmp( eratoris) Caes( aris) Divi Septimi( i) 
Severi 
5 Pii Arahici Adiahenici Parthici 
maximi Britannici maximifili( i ) 
Divi M( orci) Antonini Pii Germanici Sarma-
tici nepotis Divi Antonini Pii pronepotiJ" 
M( orci) Aureli Severi ~nlol1ini Pii F elici.\· 
Aug( listi) 
IO Parthici maximi Brilallllici maxi-
mi Germanici maximi pOl1t~ficis 
maximi tribuniciaepot( estati.\) XVII 
imperatori.\' /I co(n)s(ulis) 1/1/ p(a tris ) 
p(atriae) 
pecunia publica Uchitanorul71 Ma-
15 iorllm d( ecreto) d( ecurionum). 
r 
) 
1-'.1 ((l.11I impenlllt' 
'-------------------~-- -----
\:'\ 
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SEVERO ALESSANDRO (anno 230) 
La deductio della colonia I A/exandriallla 
AlI~( lista) Vchi Mlaius I è espressamente menziona-
ta ne II' epigrafe posta quasi sicuramente ne li 'anno 
230 lex ifldll/~elltila di Severo Alessandro, difficil-
mente proveniente dall'arco di trionfo meridionale 
(CIL VIII1262(2): la lettura arlcuIn .. , in acterlllll/1l 
va infatti forse corretta~ vi si ricorda f L.I Cllcsolliu.\· 
Luc{ i/lus I (Macer Rl~fìnialllls) legato e vicario del 
proconsole d'Africa, incaricato della deduzione -lX; 
il personaggio, di cui conosciamo una prestigiosa 
carriera conclusa dal consolato. dal proconsolato 
d'Africa e dalla prefectllra ilrhi ancora nell'età di 
Gordiano III. ne II' occasione ha agito cius nomine 
let 1l1lSpicii.\'1, dunque a nome e sotto gli auspici di 
Severo Alessandro. 
La cronologia appare definita da una contempo-
ranea dedica effettuata dal r ordo Civl ita ftis Bell-
CClllzellSis in occasione della nona potestà tribunicia 
di Severo Alessandro. che esalta nuovamente l' in-
dil/gentia imperiale nei confronti della colonia (CIL 
VIII l 5447)·N: la civita.\· Bellcellncllsis è ipotetica-
mente localizzata nella vicina località di Henchir el 
Khima)(). 
Proprio nella stessa occasione e dunque sempre 
nell' anno 230 potrebbe esser stata effettuata una de-
dica alla Colonia Alexll111lrillllll AlIgl/sf ta Vellitallo-
rl/l11 Maio Irulll per la salvezza dell' imperatore: la 
base (I 256), rinvenuta nel corso degli scavi del set-
tembre 1996. è stata riutilizzata come vasca all' inter-
no di un frantoio tardo nell'edificio a NE del Foro. 
Severo Alessandro compare infine anche in una 
dedica frammentaria effettuata dalla {colonia? ... 
Vchitllllolrlllll Maiorlllll (CIL VIII 262(3). Molto 
dubbia anche una quinta epigrafe, incisa su un fram-
mento di fregio di architrave (I 249), ancora conser-
vato nell'alveo dell'Oued Arkou, con il nome di Se-
vero Alessandro reinciso, ditTicilmente sul nome di 
Elagabalo dopo la dalllllatio IllC11l0riliC. 
-lX Sul personaggio, ricordato anche a "ri\oli in CII. XIV 
. WO~ = Il.S Il Xh, \id. PALI.l· DI: LESSI'RT, Fas/es cit.. I. p. ~X I: 
si tratterebbe del figlio di C. C(/('.\(ll/il/s Moc('f' RI/lìllilllll/.\. 
ihid .. p. ~69: vd. anche E. GRO-\(i, in PIR Il (a. 19.~6). p. 4~ nr. 
209: A. BESCII.\OI ;ClI. UIIC ItYl'otltèsl' .\I/r /0 dlllt' dI/ "ice"I'm-
cOl/.wlclt t'II AFil/l/c dc Q. Aradius Rufinus Optatus Adianus. in 
f,'!,igwlìa t'ordiI/c .\('l/o{ori(/.1. Tituli 4. Roma 19X~. p. 4n. 
49 La nona potestà tribunicia di Settimio Scvcro è fissata 
tra il IO diccmbre 2~9 ed il 9 dicembre ~J(), mentre il III L"On-
solato (ipotizzato per la nostra iscrizione) fu riwstitn a panire 
dal I gennaio ~29: se la dedica della ciI·i{a.\ Bel/n'I/Ilt'lIsi.\ an-
dasse Lcollegata alla X acdamazione imperiale saremmo sicura-
mentc ncll"anno 230, dr. X. LORIO!'. !.('.\ (/cc!om(/{;olls ;11II't;-
rialt's dml ... la titl//alllre de St;"àt' Alnwll/rc et dc G(/rdicl/ III. 
"ZPE".43, 19X I. pp. 22X s. 
Nel complesso, l'età di Severo Alessandro ap-
pare ricordata più che per la realizzazione di nuove 
opere pubbliche (costruzione dell'arco onorario ?) 
soprattutto in relazione alla promozione istituziona-
le, che sembra segnare l'assorbimento del pagus e 
forse anche dell'ipotetica civitas pere~rina o co-
munque del castel/um, all' interno della colonia51 • 
In questa sede non può essere omessa la circo-
stanza che tutte le iscrizioni che ricordano Severo 
Alessandro e che direttamente o indirettamente so-
no legate alla nascita della colonia AlexandrianCl 
appaiono parzialmente reincise su testi erasi: al mo-
mento non è però possibile ricostruire i testi più an-
tichi e credo debba essere esclusa un'originaria de-
duzione della colonia ad opera di Elagabalo (con il 
nome scalpellato dopo la dal1lllatio memoriae suc-
cessiva al 222 d.C.), deduzione che non può certo 
esser stata per cosÌ dire "replicata" nel nono anno di 
Severo Alessandro. Più semplice è la spiegazione 
trovata da A, Merlin e L. Poinssot. per i quali la 
reincisione del nome di Severo Alessandro (su e/L 
VIII 26263) è avvenuta dopo il 235, a qualche anno 
di distanza dalla morte dell'imperatore: «La partie 
supérieure de la frise sur une hauteur de O m. 32, a 
été martelée: on y a regravé postérieurement le nom 
de Sévère Alexandre. le bienfaiteur d'Uchi Majus. 
qui avait été effacé au lendemain de sa mort»:'i::': 
penserei allora ad una dlllllllatio IIlclIloriac durante 
l'età di Massimino il Trace e ad una successiva rein-
cisione dopo la sconfitta di Capelliano e lo sciogli-
mento della legione III Augusta, per volontà di Gor-
diano III. Possediamo del resto alcune esplicite te-
stimonianze relative a Commodo, il cui nome è sta-
to reinciso per volontà di Settimio Severo:'i,; più fre-
quente ad Uchi Maius è la pratica dell'erasione non 
seguita da reincisione:'i4. 
~ Un 'ottima spiegazione (che mi viene suggerita 
da A. Mastino) è legata alla circostanza che il pro-
console che sostituÌ in Africa il 'vecchio Gordiano 
dopo la rivolta della legione III Augusta nel 23X:'i~a, 
:'iO Aclcodatll.\. c!,i.\co!,u.\ l'/chi.\ BCl/ccl/l/emi\. è noto per 
aver partecipato alla col/litio Cartllllgillil'l/.\i.\ del 411. dr. A . 
I\L\,\()OI ZfC. Pro.\OIJor:,rap{,it' ('{,/"(;liCI/IIl' du Bm-DI/I,irt'. I, 
Ali'ic"H' (303-5331. Paris 19X2, p. 34. 
:'il Vd. RI(ì(ìFRI. Colol/ia Mariwlll l'il.. pp. 74 ss. 
:'i::' MERLI'\. POI'\SSOT. te, imcriplio//.\ cil.. pp. 4X s. nr. ~9. 
."3 Vd. ~1.\S Il'\0. l,t' li{o/a{urc ciI.. p. 44 Il. 12~. Per L'chi 
Maills. "d . .\u!'/'({, iscrizione nr. IO (Commodo); un'altra reinci-
sione, forse ,lIK'h'cssa da riferire a Severo Alessandro. è al nr. 
37. 
:'i4 P. es. CIl. V"" 15449 = ~625X (per Geta) e ~62h6 (per 
i I Cesare Sewro). 
)4a Cfr. Y. LI' BOfH-C, I.,a troisiè/1/t' ler:,iol/ AUr:,Il.\fl', Paris 
19X9. pp. 451 ss. 
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fu proprio L. Caesonius Lucillus Macer Rufinianus, 
lo tes o personaggio cioè che nel 230 ave a dedot-
to la colonia di Uchi Maiu in qualità di legatu.\· e vi-
ce proconsul54b: fu forse proprio lui a volere la rein-
cisione di tutte le i crizioni era e di e ero Aie an-
dro (nrr. 22-25 e 37), a co truire nel 241 l'arco di 
Gordiano In (nr. 27), a porre la dedica alla Pietas 
Augusta di Gordiano III (nr. 28) ed a rinno are in 
ostanza dopo dieci anni la deduzione de lla colonia, 
il cui nome era stato calpellato a ieme a quello di 
Severo Alessandro. 
22. Dedica imperiale posta dalla colonia di Ue/li 
Maius dedotta da Lucius Caesonius Macer Rufi-
nianus ex indulgentia a Severo Aie sandro (edifi-
cazione di un arco ?). 
C/L VIII 26262. Località di rinven ime nto: 
kOllbba, presso j re ti dell 'arco di trionfo ri ferito al-
l'età di Gordiano III. Per la cheda, vd. D. SANNA, in 
questo volume nr. 2. 
La titolatura di Severo Aie andro (<< / M( arei) 
Aureli Severi] Alexandri»), e della colonia ( << /Colo -
nia Alexandria]na Aug(usta) Vchi Mfaius]» ) appa-
re reincisa, con una notevole differenza anche nella 
forma delle lettere tra le II. 1-3 e la I. 4 (con lettere 
più di tanziate). La pertinenza all'arco ritenuto del-
l'età di Severo Ales andro, al margi ne occidentale 
del ito (sul quale vd. ] OUFFROY, La conslruclioll 
c it., p. 266) non è provata, anche perché a 1.4 la let-
tura [ --- ]m arfcum (?)] è assolutamente dubbia , co-
ì come è stato recentemente os ervato da Cinzia 
Vi mara (vd. supra, p . 29). L'occhiello della R a-
vrebbe infatti una forma e tremamente più ampia ri-
petto alla te a le ttera di 1.2; i è però già o 'e rva-
to c he il testo con erva icuramente tracc ia di un 
reimpiego, per cui la questione rimane ancora aperta . 
23. Dedica di una statua della Concordia Augu-
ta posta dalla civitas Bencennensis in occa ione 
della deduzione della colonia di Uchi Maiu otto 
Severo Alessandro. 
C/L VIII 15447 ; R . SA A, PETRA E 2 . Inven-
tario I 170. Per la scheda, vd. D . A A, in que. to 
olume nr. 3, dove anche è fornita una nuova lettu -
ra della I. Il . Un'ampia parte del campo epigrafico 
ri ulta riba ata ed il te to è reinci o in lilura: Divi 
Septimi / Severi Pii «neporis» Divi / Maf!.lli AllIoni-
Ili Pii «fili / M( arei) Aurefi Severi Alexandri / Pii 
Felicis Augusti pontij(icis) / max(imi) Irih(unicia) 
potest(ate) VIIII co(n)s(ulis) Ifll] / {p]roco(n) -
54ab Cfr. ora B .E . THOMA 01\. Fa.\li africafli . eflalor;-
scII e und ritterliche Am.\friiger iII den romi\ c llel/ Pro\'in-ell 
s( ulis) p( atris) p( alriae) / quod indulxen/ltia / Au-
gusti noslri olollia / Alexo/nd/riallll Auxusta Vehi 
/ Maills I/a/ta hOlloralaque siI». 
24. D dica alla Colollia lexandrialla Augusta 
per la al vezza di evero le. andro. 
Località di rinvenimento: fran toio a ~ della 
ba. della statua equestre di ettimio S vero. 'av i 
'ett mbre 1996 ( 226X), in silu. Ba. e di statua, 
pri va di ba:e e di coronamento, re impiegata in tà 
tardo-antica com as a di un franl io . 
Inedi ta I 256. P r la . h da, d . D. ,AN A, in 
que. lo volume nr. I . Si notino la e ras ione e la su c-
c i a r inci ' ione de ll a titolatura de lla colonia. in 
dati o oppure m no probabilm nte in ge niti vo 
(<<Colol1iae Alexandrilllllle AUM/usllae Vchilal1() -
rum Moio Jrum ») e de l nome di eve ro lessandro 
( << / Imp( eraloris ) aes( aris) Di\'i Seplimii Se\'e' Iri 
Pii / 111 epo t i.\' dù'i Magni AnloJ1ini Pii I.fìli / M( arei) 
, {Aur(elii) Se\'eri Ale,ralldri Pii Felicli.\' I AII/g(usli) 
pOIl1(Uicis) /11ax(il1li) 1rih(ullicia) p01(estare) IX 
(,o( l1) s(ulis) 1// / pro(,o(ll)js(ulis) p(alris) 
p( alriae) >» . 
25. Dedica a evero le , andro da parte d Ila co-
lonia. 
Località di rin venimento: 20 m. a de lla kouhha. 
Data : 230-235 d. . 
DROPIOFELICIAVG 
RVM 
Nordafrika.\ \'(1/1 AUMU\/U\ hi\ D iok/efillll. Stoçkolm 1996. p. (X) 
nr. 122 e p. 116 nr. 53 . 
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«[Imp( eratori) Caes( ari) M( arco) Aurelio 
Severo Alexan]dro Pio Felici Aug(usto) 
pontifici max(imo )>> [---] 
[Colonia u_ Uchitano ]rum Maiorum d(ecreto) 
[d(ecurionum)). 
Il nome di Severo Alessandro appare inciso su 
una precedente erasione. 
Dimen ioni: 89/64/25 (in origine 162/64/25); 
alt. letto 8-10,5. 
CIL VIII 26263; R. SANNA, PETRAE 45. Inven-
tario I 175. Vd. già MERLlN, POINS OT, Les inscrip-
tions cit., p. 49 nr. 29. 
26. Iscrizione imperiale di Severo Alessandro. 
Località di rinvenimento: Oued Arkou. 
Frammento di fregio di architrave. 
Dimen ioni: 23/ 106/38; alt.lett. 9,5 . 
R. SANNA, PETRAE 190. Inventario I 249. È 
tato fin qui impossibile realizzare un fac-simile. 
Data: 222-235 d.C. 
[ ---] M( arei) Aureli «Severi Ale[xandri]- --» . 
Il nome di Severo AIe sandro appare reinciso 
su una precedente era ione (difficilmente ul nome 
di Elagabalo). 
55 Per le statue di Sabinia Tranquillina, vd. da ultimo K. 
DE KERS USO ,Un portrait de /'époque des empereurs-soldats 
au Louvre, "RA ". 1988, pp. 51 
S6 Per la cronologia vd. LORIOT. Les acclamatiolls cit. , pp. 
229 . 
57 L' ipotes i è di A. Ma tino, che ringrazio per il prezioso 
uggerimento. Per il per onaggio . vd.l'articolo di C. C Z;ZO A. 
in que to volume . 
58 Si conferma dunque l'ipote i di R GGERI. Zucc . No-
ta preliminare cit. , p. 664 . 
59 SulJa Pietas Augusta oppure Augusti, d. TH . ULRICH. 
Pietas (Piu .) als politischer Begri/f iII romischel/ Staate bis 
-;.um Tode des Kaisers Kommodus (Bre lauer Hi tori che Un-
tersuchungen, 6), Bre lau 1930 . pp. 9 .: J . lIEGlE, Pietas, 
"Zeitschrift fi.ir Numi matik". XLII. 1932, pp. 59 .: C. KOCH, 
in RE XX ,194I. cc. 122 1 ., .. Pietas: M.P. CH RlESWORTH. 
The Virtues oj Roman Emperor. Propaganda al/d tlle CreatimI 
LA C.D. ANARCHIA MILITARE 
(anni'241-270) 
L'età dell' anarchia militare è ugualmente ben 
rappresentata: la consacrazione di un secondo arcus 
(probabilmente quello ' vicino alla koubba islamica, 
di cui resta solo parte del basamento) ornato di sta-
tue (in honorem et memor[iam ---J) avvenne nel 241 
pro sa[lute1 di Gordiano III (nella sua quarta potestà 
tribunicia e nel secondo consolato) e di sua moglie 
Sabinia T[ranquillina]5.5. Non sorprende l'as enza 
dell ' indicazione (rarissima per Gordiano) della 
quarta o della quinta acclamazione imperiale56 . Non 
escluderei che il personaggio citato nell'iscrizione , 
con il cognome [---1ianus possa essere quel M( ar-
cus) Attius Corneiianus che i più ritengono prefetto 
del pretorio nell' età di Severo Alessandro (CI L VIII 
15459 = 26270, cfr. 26271 ed ora I 165 )57. 
È stato possibile accertare, grazie ad un nuovo 
frammento, che lo stesso imperatore e non Aurelia-
n058 , è ricordato dalla [c 1olonia Alexand[ riana ---1 
in una dedica sacra forse alla Pietas Augusta , trova-
ta nelle vicinanze della koubba, che fa riferimento a 
lavori di costruzione e di abbellimento (CIL VIII 
26246 + I 211); la dedica è comunque frammenta-
ria, ma preferirei l'integrazione [Piet 1ati Aug( ustae) 
sa[cr(l1m)]59 ad altre meno probabili ma comunque 
possibili (fAequit1ati , [Aeternit1ati , [Dignit1ati , 
[Fecundit lati , [Felicit lati, [Hilarit lati , -{ Libera-
litlati , [Libertlati , [Nobilit1ati, [Securitlati , [Tran-
quillitlati , ecc.)6O . . 
A parte una dedica frammentaria (CIL VIII 
26265) a Claudio il Gotico, che compare regolar-
mente con il gentilizio Au[ rei lius oppure forse più 
probabilmente Au[reiius Valer lius e con gli attribu-
ti [Pius Fel]ix Aug(ustus)61, si può rilevare l ' imme-
diato riconoscimento di Aureliano , che nel 270 (no-
oj Beliej, "Proceeding of the British Academy", 23, 1937, pp . 
105 s.; M. MA SO ,La Pietas 'et le sentimelll de l'enjance à 
Rome d'après les monnaies . "Revue BeIge de Numismatique". 
12 1, 1975 , pp. 2 1 s .; A. WAll~CE-H DRlll, The Emperor and 
his Virtues, "Hi toria", 39,198 1. pp. 298 SS.; CHAST GOL. Le 
jormulaire de l'épigraphie cit. , pp. 28 s. 
60 J .R. FE RS, The Cult oj Virtues and Romall Imperial 
Ideology, in ANRW, Il . 17,2. 1981, pp. 842 ss. 
61 Vd. P. D MERAU, Kaiser Claudius /I Goticus (268-270 
1I.Chr.),"Klio",20. 1934,pp.31 .; H. H VELI ,X.LORIOT,La 
nomenclature de Claude Il d'après l' << Historia Augusta», la 
l1umismatique et /'épigraphie, "BSF ".38,1983, pp. 440 s.: 
M . PE CHI . Romafl Imperial1ìtulature and Chronology, A.D. 
235-284. Am terdam 1990. p. 373 n. 21. Per una definizione 
cronologica dell 'età di Claudio il Gotico. vd. H. H ELI, Ch -
ronologie du règne de Claude /I le Gothique ." AC'·. 21 , 1992. 
pp.309 . 
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vembre-dicembre) viene onorato con una tatua dal -
la res publica della colonia, devota numini maiesta-
tique eius (C/L VIII 15450)62: la cronologia è fi a-
ta sulla base de] ricordo della prima pote tà tribuni-
cia (autunno-9 dicembre 270) e dell 'as enza di co-
gnomina ex virtute 63 . 
Nel compIe so non si ·avverte dunque una ridu-
zione sensibile del numero delle dediche , anche e è 
probabile un qualche declino dell ' attività edilizia 
nel corso della c.d. "anarchia militare" del III eco-
lo , tra Gordiano III e Diocleziano64 . 
27. Iscrizione imperiale in sette frammenti men-
zionante la costruzione di un arco onorario, de-
dicato per la salvezza di Gordiano III e di ua 
moglie Sabinia Tranquillina. 
Località di rinvenimento: tra la kouhha ed il 
c.d. tempio di Esculapio. 
Dimens ioni : framm. a: 60/l22/3 5~ framm. h: 
60/30/35; framm. c: 60/20/35; framm. d: 60/ 100/35: 
fralJlm. e: 60/ 13/35; framm. f 60/20/35~ framm. !:: 
60/23/35 ~ alt. lett . 12 ,5- 13.5. 
C/L VIlI 26264. R . SANNA, PETRAE 46. Vd . 
g ià M ERLlN, Rapport c ie , pp. 204 s . nr. 5; P. GAUCK-
LER, Rapporl épigraphique sur le.\' découvertes foi-
tes en Tuni.\'ie par le Serviee des Antiquités dan.\' le 
cours des cinq dernières années, "BCTH ", 1897, p. 
409 nr. 143 (erroneamente riferita a Teodosio): J. 
ZEILLER, lnscriptions latine.\' d'Afrique, "BAC". 
1903 , p. 188 nr. I ; A. M ERLlN, "BAC". 1907, p. CX-
C III nr. 2; MERLlN , POINSSOT, Les in 'criptio/ls cit.. 
pp. 49-50 nr. 30. 
Data: 24 1 d.C . 
pro .\'aliute /mp( eratoris) Caes( ari.\') M( arei) 
Antonii Gordiani Pii Felic]is Aug(usti) 
pontOficis) max(imi) trih(unicia) (pot(esta -
te) Ij/II co(n)s(ulis) /I p(atris) p(atriae) et 
Sahiniae TI ranquillinae --- Cor]-
nelius C(-- ? et ? M(arcus) Attius Cor-
nei? ]ianus arcunl quem in hO/lorem et 
memor{iam --- fecerunt(?) et .Ha]-
tuis orn{averunt --- epulo (?) decu]rionihus 
bis et popuLo dato {dedicaveru1l1 (?)]. 
62 Vd . L. H OMO. Essai j'ur le rèRlle de /'empereur Auré-
liell. Parigi 1904, p. 356. Per la titolatura di Aureliano. vd . PEA-
CHI • Roman Imperia/ Tilulalure cil.. p. 394 n. 89: per la for -
mula devota numini maieslatique eiu.\. vd. G. SOTG/L' . Studi 
sul/"epigrafia di Aureliano. Sa sari 1961. pp . 30 .: CHASTA-
GOL. Le formulaìre de l'épigraphie cil.. pp. 35 . Per la data 
della proclamazione di Aureliano e per il ricono cimento in 
Egitto già nel novembre 270. vd. ora E . CrZEK. L"empereur 
Auréliell et son temp.\. Pari 1994. pp . 89 ~. 
L. 2: (M( arcus) Al1ius Cornei? ]iallus : A. Ma-
tino. 
BIBLIOGRAFIA 
Jo ~~ROY . La COl1s truCI;OI1 puhlique, pp. 266 e 420: 
W r.scH-KI.EI • Libemlitas il.. pp . 25 1 nr. 7. ~98: W. 
K U HO~r. /I riflesso dell'auTOrappresel11a ;,;ol1e de'gli 
imperalori romal1i, in "L'Africa Romana". VII. Sassari 
1989, a ari 1990. pp . 94 -949. n. 18: R U(ì(jE~1. 
ZUCCA. Nota prelimil1are cit., pp . 667 e 670. Negli ' tessi 
anni potrebbe e r . tato edificato l'arco di Mu. li so cfr. 
N. FI-.RCHIOU, L'are de Cordiel1 III lÌ MusI;s (Le' Krih. 
TUl1isie), "Africa", IX. 1985. pp . 95 ss. 
28. Dedica ad una divinità, per la salvezza del-
l'imperatore Gordiano III , po ta dalla colonia 
A lexa ndriana. 
Località di rinvenimento: kouhha. Nuovo 
frammento rin ve nuto nel gennaio 1996 solto la pa-
vimentazione della grande cisterna . 
Blocco di calcare bianco riutiliz7ato. 
Dimensioni frammento perduto: 58/ 127/22: alt , 
lett . 85. Nuovo frammento: 495/1 04 5 /22: alt. let -
tere cm. 85. 
C/L VIII 26246 + I 211. R. S ANNA. PETRAE 
31. Vd . già MERLIN. POI NSS01. / A'S inscripl;OI1.\ cit.. 
p. 30 nr. IO . 
Data : 238-244 . 
0\ Vd , SO/( ,Il . Studi cil.. p, 1:1: I: t\() .. AurdiwlO ( /<)(,() 
/(72 ). in ANRW. Il .2. 1975. pp . 1044 ... . Per rini7io del reg no di 
Aureliano ne))"autunno 270. vd . V. CI HI·III. Aure!ìol1o impe'UI 
(ore : la r;\ 'o/,a dei mOIle1;eri t ) la ('o,w/della n/orma m()lIelor/o. 
Firenze J 992 . pp. 25 .,." 
64 Sul problema. vd . ora X . D l Pl 1\. COII\tme f/OI1\ puhli -
que\ l'I \'ie municipale ('II Afriqlle de 244 (/ 276. "M l--J-=R A" . 
CIV. 1992. pp , 2:1:1 ~., . 
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[Piet ? lati Aug(ustae) sa[er(um)l 
[pro salute Imp(eratoris) Caes(aris)l M(arei) 
Antoni Gordiani Pii Felicis Aug(usti) 
Il1l!lit( ificis) max(imi) ---l 
[--- totiusque? l domus eius. (vacat). Colonia 
Alexandf riana Uchitanorum Maiorum- u l 
[---eonstrux ? lit et omni eultu exornavit et 
d[edieavit ---l. 
L. l: [Pietlati oppure meno probabilmente 
[Libertlati, [Aequitjati , ecc. 
Sull'espres ione omni eultu exornavit riferito 
alle opere di abbellimento degli edifici, anche dei 
templi, vd. ThLL IV, aa. J 906-9 c. 1336. 
29. Iscrizione imperiale in onore di C la udio il 
Gotico. 
Località di rinvenimento: foro. 
Dimen ioni: 60/39/42; alt. lett. 7-7 5. 
C/L VIII 26265. R. S NA, PETRAE 47. Vd. 
già C RTON, Décoltvertes cit., p. 259 nr. 454; MER-
UN, Rapporl cit. p. 205 nr. 6: MER~I ,POI SSOT, Les 
inscriptiolls cit., p . 50 nr. 31. Non ritro ata. 
Data: 268-270 d.C. 
[/lmp(eratori) Caes(ari) M(areo ) Au-
{re/io Valerlio Claudio 
[Pio FelJice ( ie!) Aug(usto) 
30. Dedica imperiale ad Aureliano. 
Località di rinvenimento: foro. Basamento di 
statua iscritto in caJcare. Manca tutta la parte supe-
riore, tanto che risulta parzialmente spezzato anche 
il dado centrale, iscritto sul -lato anteriore. Un foro 
quadrangolare realizzato pre so lo spigolo destro 
del lato anteriore in occasione di un reimpiego del 
basamento determina la mancanza di un'!'ltra por-
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zione, a sai limitata, dell'i crizione. Diffu e cheg-
giature segnano gli pigoli laterali e la uperficie del 
lato anteriore. Le uperfici con er ano e identi 
tracce della lavorazione con la gradina. Alt. ma l-
macm.l11,largh.cm.41, pe .cm.40. 
Un dado di forma para))elepipeda i impo ta u 
una comicetta modanata che lo epara dallo zocco-
lo di base. Le modanature della comicetta compren-
dono, dall'alto in bas o, una gola diritta, un dentel -
lo continuo e una gola rove ciao 
Alt. lett. 2,5-4,5. 
Data: 270 d.C. 
C/L VIII 15450. R. SANNA, PETRAE 5. Inven-
tario l 153. Vd. già Tis OT, Découverte cit., p. 294 
nr. 2 = "Arch.Mi .",IIle ., X, 1883, p. 134 nr. 2; 
ID., Géographie cit., pp. 361 . nr. 3~ POIN SOT, 
Voyage cit., p. 36 nr. 732; MERLI , POI SOT, Les in-
scriptions cit., p. 51 nr. 32; L. HOMO, Essai sur le rè-
Rne de l'empereur Aurélien, Parigi 1904, p. 356; G. 
SOTGlU, Studi sull'epigrafia di Aureliano, Sa ari 
1961, p. 13. 
'---__ -=====--_ ="1 . 
65 1\ nome di Severo è eraso. 
66 Vd . G.M . B ER A ElTI. /I padre, lo madre e la pril1UJ 
moglie di Settimio Se\'ero , con un'appendice .\ull'u\O di «domi · 
Imp(eratori) Caes(ari) Uucio) Do-
mitio Aureliano 
Pio Felici AUR(U. IO) POIl -
!.iJici max( imo) trih( IIl1ieia) [po JL( estale) 
5 p( atri) p( atriae) pro('(}( Il )s( uli) l'es pu-
Mica Col( ol1iae) Marianae 
Aug( ustae) Ale.mlldri / li /I1(1l' 
Uchit(anorum) Maiorum 
dew)la Numini 
IO maieslGtique eills d( l'ere IO ) d( eCUriO/lIlIll) 
p(ecunia) p(uhl;cu). 
LA SECO DA TETRAR "HIA (anni 305-306) 
Per il IV secolo le atteslal.ioni iniziano con la 
seconda te trarchia ne l 305-6: si tratta di un miliario 
cilindrico di Co. tanlo Cloro. Galerio, Severo c 
Massimino Daia, probabilmente pcltinente a lavori 
di restauro per la strada che, lungo la vallata del -
rOued Arkou. collegava Uchi Maius con Thl1bllr~i ­
cu m Bure, oggi Teboursouk (CIL VIII 262(6)h". 
L'espressione in iziale D ( oll1il1is) n( oslr;s) l'i prende 
modelli di e tà severiana66 : la formula ricorre ad 
Uchi . Maius re lati vamente di frequente. ma solo nel 
IV secolo (CIL VIII 1545 2, 15453 = 26267,26266, 
26269). Più oltre . i ricordera la dedica a ostantino 
in dativo: / Do Jmil10 IriuJJ1phi /ihertatis et /lostro 
(CIL VIII 15451 = ILS 690) . 
31. Miliario cilindrico di Costanzo Cloro, Gale-
rio, Severo e Ma simino Daia. 
Località di rinvenimento: foro, a E della ba~e di 
Settimio Severo . 
Dimen. ioni: 18,5/36/9,5; alt.lett. 5-6.2. 
flU .\ fI(J.\ler » nelle i.\cri: ;oni di ('là \ ('\ 'l'r;W1(J . "A thenaeum". 
XXIV. 1946. pp . 39R-43: vd . ora C" ·\SlMi,\OI . lA.' formulairl' 
de /'épi~raphie cit.. p. 13 . 
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C/L VIII 26266; R. SANNA, PETRAE 48. In-
ventario I 87. 
V d. già MERLIN, POINSSOT, Les inscriptions cit., 
p. 51 nr. 33. 
Data: 305-6 d.C. 
D(om;ll;s) Il( ostr;s qllattllor) 
/l1lp(eratori/ms) COllsta!l-
tio et Maximi-
allo AlIg(lIstis duo/m."") et 
5 IfSe\'ero et Il 
I Maxil1lillo Ilohilissimis Caes( arihlls) I. 
BIBLIOGRAFIA 
CI.. LEPEI.I.EY. Les citésde l'Aji"iqlll' rolllllille ali Bas-Em-
pire.ll. Parigi 1981. p. 234 n. Il. 
Il nome di Severo è eraso. 
COSTANTINO ED I SUOI SUCCESSORI 
(anni 312-359) 
Costantino. perpetlllls semper AlIR( IIstll.\'). è 
onorato iII aeterlllll1l dalla r( es) p( uhlica) con un 
formulario inusuale e con una allusione alla durata 
nel tempo del potere imperialeh7 : egli compare co-
me /Do/l1liIlIlS trilll1~fì,lihertatis et Iloster, restitlltor 
h7 Vd, A, A\{,\AI.DI. /I mot;\'o clclla ,'pl"petllitw» I/d!o 
/l/ol/l'ta:iol/l' di Costal/til/o. "Rivista italiana di Numismatica e 
scienze affini". LXXXX. 197X. pp. 113 ss. Per i precedenti. vd. 
C.H.V. Sl'TIIF\{L\:-';D. [);oc!d;ml ClS a Aeternlls AlIgustus. "AN-
SMus.". 7.1957. pp. 67 ss,: AR:-';AI.DI. Aeternitas l' Perpetuitas 
I/ella mOl/etcl';,;ol/e di c'tlÌ (l'tmrchÌC'a. "Rivista Italiana di Numi-
smatica". LXXIX. 1977. pp. 109 ss, Per l'espressione .\Cmpa 
AlIg( lotuS), vd. anche CHASTAG:-';OL. Li' formu!airl' de /'épi-
graphù' l'il.. pp. 14,3 s. 
hX Per la cronologia seguo LEPEI.IFY 1A.',\' cité.\ l'il.. p. 2.",4, 
invictis lahorihus suis privatorul1l et puhlicae salu-
tis, con tutta probabilità ali' indomani della battaglia 
del Ponte Milvio e della sconfitta di Massenzio (C/L 
VIII 15451 cfr. p. 2595 = /LS 690)68. 
Ancora al IV secolo sembrano da riferire le due 
dediche imperiali molto frammentarie ritrovate ad 
Hr ed-Duamis: nella prima la res puhlica della colo-
nia si dichiara devota al NlIl1len ed alla Maiestas di 
un nohilissimlls Caesar, forse un Cesare della te-
trarchia oppure un figlio di Costantino. infine ipote-
ticamente Giuliano tra il 355 ed il 361 (C/L VIII 
26268 )69; nella seconda la dedica è effettuata in 
onore di un Augustofelicissillllls ae /im'icltissil1lus 
(C/L VIII 26269). 
32. Iscrizione trionfale posta dalla colonia Vchi-
tanorum Maiorllm all'imperatore Costantino. 
Località di rinvenimento: foro. 
Dimensioni: 80/48/49-44; alt. lett. 5. 
C/L VIII 15451 cfr. p. 2595 = ILS 690. R. SAN-
NA, PETRAE 6. Vd. già TISSOT. DécOll\'erte cit.. p. 
295 nr. 3 = "Arch.Miss.", IIle s., X. 1883. p. 135 nr. 
3; ID., GhJRraphie cit., p. 362 nr. 4: POINSSOT. 
Vt-JyaRe cit., p. 37 nr. 734; MERLlN, POINSSOT. Les ill-
seriptiolls cit.. p.52 nr. 34. Non ritrovata. 
Data: 312 d.C. ? 
I Do Jl1lillO trilll1~/ì li-
hertatis et nostro. 
Restitlltori illvic-
tis lahorihlls .\'lIis 
5 privatorul1l et 
publicae saluti.\'. 
L( lido) Flavio Valerio 
Constantino Per-
pefllO semper Aug( usto) r( es) p( llhlica) 
IO Col( olliae) U( chital10rlil1l) M( aioru11l) del'o-
torul1l 
Numini maiestati-
que eius in aeterllum. 
BIBLIOGRAFIA 
LEPELLEY. Les cités cit.. p. 234 n. 12. per il quale «la for-
Sui titoli attribuiti a Costantino. dr. CUAST'\(ì,oL.lA.'formu!ai-
re dc' /'épigraphie l'il.. p. 22. ove è presa in considerazione l'e-
pigrafe in esame. Vd. anche A. M,\STI:-';O. Orhi.\, kosl1/m. oikOIl-
mel/l': aspetti spa:iali dell'idea di impero Ilfli\'er,m!e da Augu-
sto Cl Teodo.\io. in Popoli l' .\pa:io romal/o tra diritto e p/'(~fe:i(/ 
(Da Roma alla terza Roma. Studi III). Roma 1983. Napoli 
1986.p.llOen,352. 
69 Per la cronologia. vd, LEPELLEY 1A.'\ cit{\ l'il.. p. 234 n. 
IO. 
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mule particulièrement emphatique et louangeu e e t an 
doute une alJusion à la victoire du Pont M ilvius, vengeant 
le Africains de exactions exercées chez eux par Maxen-
ce» . 
Sui particolari s irfli titoli di Co tantino aveva già 
scritto il Mommsen 70 . 
33. Dedica ad un Cesare di età costantiniana po-
sta dalla respublica coloniae Uchitanorum Maio-
rum. 
Località di rinvenimento: foro , presso la ba e 
di Settimio Severo. Basamento di statua i critto in 
calcare . Risulta mancante parte de l coronamento~ 
tutta l ' estremità superiore del basamento è peraltro 
diffu samente scheggiata e profondamente abra a, 
rendendo lacunosa l' iscrizione ul lato anteriore del 
dado centrale. Ulteriori scheggiature ono presenti 
ugli spigoli del Iato anteriore i critto de l dado cen-
trale. Alt. mass ima cm. 125 (attualmente cm. 99), 
largh . cm 42 , spess cm. 49. 
70 "Henne " . XIV. pp. 147 s. e 152. 
Un dado cent ra le di forma para ll I pip da ' 
ormontato da un coronam nto modanato, ill goibi -
le ne lle ue caratte ri tich p r il catti vo lato di con-
er azione. A lla ba e de l dado i pon uno z I , 
eparato da que lO tramite una comic lta m danata 
co titui ta, dali 'a lto in ba o. da una gola dritta, un 
dentello cont inuo una go la ro e 'c ia . 
Alt. lett. cm. 7-8. 
C/L VIII 2626 . R. A A, P TRA 49 . In n-
tario I 156. Vd .già M RLI , POI T, Lesinscrip-
tions cit. , pp . 57 . nr. 38. 





Ò res puhlica 




e lUS o 
160 Paola Ruggeri 
BIBLIOGRAFIA 
La> LLEY, Les cités cit., p. 234 n. lO, che in alternativa 
pen a ad un Cesare della tetrarchia oppure a Giuliano tra 
il 355 ed il 361. 
34. Dedica posta dalla c%nla U chitanorum 
Maiorum ad un imperatore Oavio del IV ecoJo. 
71 LEPELLEY. Les cirés ciI.. p. 235 nr. 12. Ad una dedica 
gemella a Graziano a e a pen alo erroneamente eH. TIS OT. 
Rapport de M . Charles Tissot sur la commullicatio" adressée lÌ 
/'Académie par le LieUlellanr-Colo"el de Puymorill (/11.'\crip-
tio".\" de Tunisie). Décou\'erre de Ili colonia Vcirana Major. 
"eRAI", X. 1882 ( I 83). pp. 296 . nr. 5. 
72 Vd. eH ST G OL. Le fonnulaire de /'épigraphie ciI.. 
pp. 14 . Il modello co tantiniano è e idente anche per l'utiliz-
Località di rinvenimento: 100 m. a E dalla 
koubha. 
Dimensioni: 170/44/47; alt.lett. 5,5. 
C/L vrn 26269. R_ SAN A, PETRAE 50. Inven-
tario I 169. V d. già MERLIN, POINSSOT, Les inscrip-
tions cit., p. 58 nr. 39. 
. Data: IV secolo d.C. 
F elieissimo 
ae [in vie )tissi-
mo D(omino) [n:(ostro) Flavio? ---l 
[------) 
5 [---- -:-) 
proeo( n)s( uli) 
[------) 






LEPELLEY,Les cités cit., p. 235 n. 14 (edizione incompleta). 
I VALENTINIANI (anni 364-392) 
A Valente, vietor ae triumfator semper Augu-
stus ed ad un uo collega (probabilmente Valenti -
niano) i dichiara devota la r(es) p(ubliea) 
eol(oniae) Uchi(tanorum) Maiorum tra il 364 ed il 
375, con la dedica di due di tinte ba i di statua, una 
soladellequalièoggicon ervata(C/L VIII 15452)71. 
L'e pre ione semper Augustus riprende il modello 
co tantinianodi C/L VIII 15451 =/LS69072 . 
L'ultima attestazione che ci è pervenuta è C/L 
VIII 15453 = 26267, una dedica effettuata negli an-
ni 383-392 per la salvezza di Valentiniano Il , di 
Teodo io e di Magno Ma simo (con la trana orni -
ione di Arcadio) da parte 'dì Furius Vietor[i)nus73 , 
in coincidenza col sacerdozio di flam(en) 
p(er)p(etuus), avito h orio re suffultus (che tradurrei 
« o tenuto da]]' onore degli avi»); il fatto te o che 
i tratti di un reimpiègD' di un epi tilio dei Pullaieni 
del Il ecolo dimo tra che il tentativo di un ritorno 
zo - a partire dall'anno 324 e dalla confitta di Licinio - detrat-
tributo vietor, con iderato meno caratterizzato ul piano reli -
gio o ri petto ad illvietus (EUSEB., Vila COli I. Il , 192). ibid .. 
pp. 30 S .: vd. anche S. W El STOCK. Victor and invictu . "Har-
vard Theological Review", 50.1957. pp. 211 
73 Pre umibilmente imparentato con Furia Vi-cloria di C/L 
VIII 16432 = 26323; vd . anche Furia Quinrula in C/L VIII 
15469 = 26412 (a di Velli Maius. HenchirGhar Biod). 
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alle antiche tradizioni urbane, ·fondate ul pagane i-
mo, era destinato all ' in uccesso74 . Caratteri tica è la 
formula introduttiva tarda salvis D( ominis) n( ostris 
duobus), riferita però a tre imperatori , Valentiniano 
II , Teodosio e Massimo75 ; il Lepelley preferi sce 
escludere il ricordo di Magno Ma imo e con idera 
un aggettivo, riferito a Valentinano II ed a Teodo io, 
l 'espressione maxim( is )que di I. 1; ma l'encl itica -
que apparirebbe davvero inspiegabile. Rimane sin-
golare ma non certo sorprendente, vi ta la giovane 
età del principe, l'omissione del nome di Arcadio, 
proclamato Augusto tra il 16 ed il 19 gennaio 383, 
dunque ben prima della morte di Graziano (avvenu-
ta il 25 agosto 383); per una migliore definizione 
cronologica, escluderei che si pos a pensare che la 
promozione di Arcadio al rango di Augusto non fo -
se ancora conosciuta ad Uchi Maius76 ; e ciò anche 
in una fase iniziale della rivolta di Magno Ma imo, 
che, pur non avendo riguardato direttamente la Pro-
consolare, fu comunque riconosciuta temporanea-
mente anche nel Nord Africa , per quanto ignoriamo 
del tutto i tempi del riconoscimento77 . 
35. Dedica imperiale a Valente, posta dalla colo-
nia di Uchi Maius. 
74 Vd. BASSIG ANO, ILjlaminato cit., p. 212 nr. 3. Sui Pu/· 
Laieni, vd. M. B ONELLO, in questo tes o volume. 
75 Vd. CHASTAGNOL , Le formulaire de /'épi!:raphie cit., 
pp. 15 s. 
Località di rinvenimento: foro, a NW della ba-
e di ettimio evero. 
Dimen ioni: 129/45/53,5; ah . I ll. 5-6. 
C/L VIII 15452. R . A , PETRA 7. In 0 -
tario 11 52. Vd. già TI T, Découverte cit., pp. 2 6 
. nr. 5 = "Arch.Mi .", Ille ., X, I 3, p. 136 nr. 5; 
lo., Géographie il. , p. 363 nr. 5; POIN. SOl', vl>ya.t:e 
cit., p. 37 nr. 733; M ERLI , POINSSOT, Le.\' inserip-
tions cit. pp . 52 . nr. 35. 
Data: 364-375 d. 
D( ominis) n( ostris duohus) Flavio 
Valenti Vieto-
ri ac Triun~fa -
tori semper 
5 Augusto 




76 LEPELLEY Les cité.\ cit., p 234 n. 9 . 
77 Vd. P. R OMA ELL!, Storia delle prOl'in('(' mnwne del 
Nord Africa, Roma 1959, pp . 597 s. Per la cronologia, vd . ora 
S. WILLIAMS. G. FRIELL. Theodosius. The Empire al Bay, Lon-
don 1994, p. 62 . 
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BIBLIOGRAFIA 
CL. LEPELLEY, Les cités cit., p. 235 n. 13, che ipotizza 
l'esistenza di una analoga base dedicata a Valentiniano 
(Ch. Tissot preferisce una data appena più tarda e pensa a 
due dediche, una a Valente e l'altra a Graziano: dunque 
saremmo tra il 375 ed il 378, dopo la morte di Valentinia-
no e prima della battaglia di Adrianopoli: Géoxrafie cit., 
p.363). 
36. Architrave con dedica a Valentiniano II, Teo-
dosio e Magno Massimo. 
Località di rinvenimento: 20 m. a W dalla kouh-
ha. Elemento di fregio-architrave iscritto in calcare. 
È perduta un' ampia parte comprendente l'angolo 
superiore sinistro mentre il lato anteriore è profon-
damente scheggiato sullo spigolo superiore. su 
quello di destra e sul\' angolo superiore destro. Dif-
fuse abrasioni interessano il lato anteriore iscritto. 
Alt. del fregio cm. IO. alt. dell'architrave CI11. 65. 
largh. del blocco fregio-architrave cm. 245 (oggi 
I R I). spesso cm. 32. Campo iscritto: alt. cm. 15.5: 
per il testo più antico CI11. 39. Risultano iscritti. in 
tempi diversi. tanto il fregio quanto r architrave: la 
modanatura di separazione posta tra tali parti è co-
stituita da un listello. L' architrave. ad un 'unica fa-
scia. è modanato inferiormente da un tondi no so-
vrapposto ad un dentello continuo. 
Dimensioni: 65/245 (oggi I R I )/32: alt. lett. 7. 
CIL VIII 15453 = 26267. R. SANNA. PETRAE R 
h. Inventario I 176. Vd. già POINSSOT, Voyage cit., p. 
39 nr. 740; MERUN, "BCTH", 1907, p. CCII; MER-
UN, POINSSOT, Les inscriptions cit., pp. 53-57 nr. 37; 
AE 1908,265. 
Reimpiego di un architrave di un edificio fatto 
costruire da Sex(tus) Pullaiellus Florlls Caeci!lia-
nusJ (CIL VIII, 15453 = 26267 a, vd. UGHI in que-
sto volume, nr. 4), che conosciamo come sac( erdo.\' 
Cer(erum) anni CLXX, dunque probabilmente nel 
126 d.C. (CIL VIII 26419, pagus Stuttllensis e 
26615, Thugga), vd. BONELLO in questo volume. 
RVS'CAE 
IS· MAIORI BVS~DON 
Data: 383 d.C.? 
sall'i.\' D(ominis) n(ostris duohus) Va!1 Jenti-
Iliano Theodosio Max i 111 ( o) vac. que 
Principi/m.\' proc!oll.\Hlatll --- J 
Furi IIS Victor! i JIlIlS .flam( l'Il) 1'( er )1'( etuu.\') 
m'ito lumore sl({fultll.\' Iwc liheralitate 
potio! re --- J. 
BIBLIOGRAFIA 
DE Rnì(ìIERo. in Di;,. Epigr .. voI. IV.I (a. 1958). S.V. Ii-
heralifas, p. 882: A. BESCHAOl'CH. Mlisfillll1a. I. ReclIeil 
des l1om'cl/cs il1scripfiolls de Mlisfis. cifé rol11aille de TII-
Ilisil', in "Karthago". XIV. 1968. p. 161: BASSI(ì:\A:\o. /I 
j7111ninllfo cit.. p. 212 nr. 3: LEPFLLEY. Les cilés cit.. pp. 
233 s, e n. 9: JOl'f+ROY. La cOII.\lrtlctiol1/JIIhliqlle cit.. p. 
2X7 n. 241: WESCH-KI.I-:J!\. Uheralitas cit.. pp. 247-249 
nr. 1.398: Rl'(ì(ìERI. ZL'CC.-'\. Nola preliminare cit.. pp, 
665 e 668. 
Per la foto vedi UCìHI nr. 4. in questo \'olume. 
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ALTRI FRAMMENTI DI TITOLATURA 
IMPERIALE . 
Pos O infine presentare un gruppo di frammenti 
di i crizioni prevalentemente inedite, che contengo-
no probabilmente pezzi di titolatura imperiale, per 
quanto la cronologia rimanga tutta da definire . 
37. Frammento di iscrizione imperiale. 
Località di rinvenimento: koubba , a. 1993. 
Dimensioni: 20/92/25; alt.lett. 9- 10 . 
R. SANNA , PETRAE 191. Inventario I 149. 
Data: III secolo d.C. 
[- -- } Imp( erafor ) Caes( ar) «Di[\'i--- }» 
{------}. 
Una parte del testo è re inciso in l i /ura . Severo 
Alessandro ? 
38. Frammento di iscrizione imperiale menzio-
nante un secondo consolato. 
Località di rinvenimento: foro, a. 1993. 
Dimen ioni: 21 / 14 ,7/4; alt.lett . 4,8. 
R . S AN A, PETRAE 192. Inventario I 5 . 






/ --- / I1wxim/o --- / 
/ --- c/o(Il)s(uli) /I d(ecrelO) d(l'curiol1l1l1l). 
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39. Frammento di iscrizione imperiale. 
Località di rinvenimento: cittadella, US 3001. 
Dimensioni : 38/18/13; alt.lett . 7-8. 
R. S ANNA, PETRAE 251. Inventario I 195. 
Data: III secolo d.C. 
[---C Jaesa[ r- ~-J 
[AJugg[--- J (?) 
[---J Uch[i ---]. 
JOcm 
40. Dedica ad un imperatore (?) da parte della 
Colonia Mariana Augusta Alexandriana 
Uchitanorum Maiorum. 
~ I 
[Colonia MJarian[a ---J 
[Uchitanorum MJaior[um ---]. 
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Località di rinvenimento: 100 m . a E della 
koubba. 
Dimensioni: 37/33/22; aJt.lett. 9-10. 
e/L VIII 26282. R. SA NA, PETRAE 59. In en-
tario l ll8. Vd. già MERLlN , POI SOT, Les inscrip-
tiOl1S cit. , p.69 nr. 53. 
Data: III-IV secolo d.C. 
41. Dedica ad un imperatore (?) da parte della 
Colonia Uchitanorum Maiorum. 
Località di rin nimento: ~ r ? Framm nto di un 
bi o in calcar bian a ' tro 
Dimen ' ioni: I 121/9. 
R. A A, P TRA 19 . 1nventarioI57. 
{ --- resi {Juh(lica) Co/( ol1iae) Velti {/allorl/m 
Ma;orum} 
/ --- } +++ A 1/ --- 1. 
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SINTESI FINALE: GLI IMPERATORI 
In sintesi, gli imperatori ricordati ad Uchi 
Maius sono i seguenti (il riferimento è al catalogo): 
- Nerva: C/L VIII 26241 = I. 
- Antonino Pio: assieme ai liheri in C/L VIII 
15456 = 26244 = 2~ tra il 146 ed il 155 d.C. in C/L 
VIII 26245 = 3. 
- Marco Aurelio tra il 168 ed il 180 d.C.: C/L 
VIII 26248 = 4 (XXII potestà tribunicia, V acclama-
zione imperiale, III consolato), 26249 + I 213 = 5, 
(XXVII p.t., VI accI. imp., III cons.), 26250 = 6 
(XXXI p.t., IX accI. imp., III cons.), 26251 = 7 (Ar-
men( iaclIs) Me/diclis Parthiclis lIlaXilllllS Gerlllani-
CliS SarjmaticlIs), 19 = IO (assieme a Commodo 7). 
- Faustina forse nel 161 d.C.: C/L VIII 26252 = 
8. 
- Lucilla forse nel 164 d.C.: I 223 = 9. 
- Commodo tra il 176 ed il 180: 19= IO (assie-
me a Marco Aurelio 7); nel 180 d.C.: C/L VIII 
26253 = Il (IV p.t. (sic!), III o IIIl accl. imp., Il 
cons.), 26254 = 12 (IV p.t. (sic!), IV accI. imp., II 
cons.). 
- Settimio Severo dal 197 al 209 d.C.: C/L VIII 
26255 = 13 (V p.t., VII II accl. imp., Il cons.), 26256 
= 14 (V p.t., VIIII accl. imp., Il cons.), C/L VIII 
15449 = 26258 = 16 (XV p.t., XII accl. imp .. III 
cons.). 26242 a = 19 (per la vittoria Britannica ?). 
- Caracalla tra il 196 ed il 217: C/L VIII 26260 
= 16 (ancora Cesare o /mperalor destillatlls)~ 15449 
= 26258 = 17 (X p.t., Il accl. imp., designazione al 
III cons.). 26242 a = 19 (per la vittoria Britannica ?), 
26259 = 20 (212-7).26243 = 21 (XVII p.t .. Il accl. 
imp., IV cons.). 
- Geta tra il 198 ed il 212: C/L VIII 26261 = 18 
(Cesare tra il 198 ed il 208),26242 a = 19 (per la vit-
toria Britannica ?). 
- Giulia Domna tra il 197 ed il 217: C/L VIII 
26257 = 15 (moglie di Severo Ar[ajhic[lIs Adijahe-
niclls, a. 197),26259 = 19 (212-7). 
- Severo Alessandro nel 230 d.C.: C/ L VIII 
26262 = 22 (IX p.t., III cons. ?), 15447 = 23 (IX p.t., 
III cons.), I 256 = 24 (forse per la costituzione della 
Colonia Alexandriana)~ 26263 = 25 (230-5), I 249 
= 26 (222-235); 37 (222-235)? 
- Gordiano III nel 241: C/L VIII 26264 = 27 (IV 
p.t., II cons.), 26246 + I 211 = 28 (anni 238-244). 
- Sabinia Tranquillina nel 241: C/L VIII 26264 
= 27. 
- Claudio il Gotico tra il 268 ed il 270: C/L VIII 
20265 = 29. 
- Aureliano nel 270: C/L VIII 15450 = 30 (I 
p.t.). 
- Costanzo Cloro, Galerio, Severo e Massimino 
Daia nel 305-6 d.C.: C/L VIII 26266 = 31. 
- Costantino dopo il 312: C/L VIII 15451 cfr. p. 
2595 = 32. 
- Cesare di età costantiniana (prima metà del IV 
secolo): C/L VIII 26268 = 33. 
- Imperatore tlavio del IV secolo: C/L VIII 
26269 = 34. 
- Valente tra il 364 ed il 375: C/L VIII 15452 = 
35. 
- Valentiniano tra il 364 ed il 375: base perduta, 
gemella di C/L VIII 15452 = 35. 
- Valentiniano II. Teodosio e Magno Massimo 
nel 383: C/L VIII 15453 = 262,67 = 36. 
lil ('(1.\(/ iII/l'aia/t' 1(,7 
UGUAGLIANZE 
TABELLA I: CATALOGO 




l 7 1907.153 26241 27 
2 13 J 5456 = 26244 I 174 " 
3 12 26245 ([-h 30 I 167 "h' 
4 14 2624X .n 
5 15 26249 li, h,c .~4 l 21.' d(·! 
6 16 26250 35 
7 17 26251 3() 
8 IX 190X.262 26252 37 l 15l) 
9 I 22.~ 
lO IX<) I l) 
11 19 26253 3X li 
12 21 26254 .N I 1 hl) 
13 22 190X.263 26255 = I L\ 940 l ..lO 1 I." 1 
14 23 26256 41 li I Xl) 
15 23 26257 41h 
16 25 26260 4.~ I 1 () 1 
17 26 15449 = 2()25X 4 I 157 
18 20 262() 1 3X h 
19 54 26242 (J I 50 1/ 
20 27 26259 42 
21 9 190X.261 26243 2l) I I h.~ 
22 28 190X.2M 26262 44 Il.q 
23 2 15447 2 I 17() 
24 12."(l 
25 29 26263 45 I 17." 
26 1 <)( I I 241) 
27 30 2()264 4() 
28 IO 26246 .~ 1 1211 (+' 
29 31 262 ()."' 47 
30 32 15450 5 I 15.' 
31 33 26266 4X I X7 
32 34 15451 = IL\ ()<)o () 
33 3X 262M'; .lI) I 15(l 
34 39 2()269 50 I I (li) 
35 35 15452 7 I 152 
36 ~--, • I l'XIX. lA5 15453 = 26267 X h I IH) 
37 191 I 141) 
38 192 I 5 
39 
I 
40 53 2A2X2 
41 
251 I Il).'' 
59 I Il X 
19X I ".7 
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TABELLA 2: MERLlN-POINSSOT 
MERLlN- CATALOGO AE CIL VIII SANNA, INVENTARIO 
POI NSSOT PETRAE 
2 23 15447 2 I 170 
7 l 1907,153 26241 27 
9 21 1908,261 26243 29 I 163 
lO 28 26246 31 1211 
12 3 26245 a-b 30 I 167 b-b' 
13 2 15456 = 26244 I I 174 b 
14 4 26248 33 
15 5 26249a. b,c 34 1213 
16 6 26250 35 
17 7 26251 36 
18 8 1908,262 26252 37 I 159 
19 Il 26253 38 a 
20 18 26261 38b 
21 12 26254 39 1 160 
22 13 1908,263 26255 = ILS 9401 40 I 151 
23 14 26256 41a 189 
23 15 26257 41b 
25 16 26260 43 1 161 
26 17 15449 = 26258 4 1157 
27 20 26259 42 
28 22 1908.264 26262 44 1134 
29 25 26263 45 1175 
30 27 26264 46 
31 29 26265 47 
32 30 15450 5 1153 
33 31 26266 48 187 
34 32 1 545 1 = I LS 690 6 
35 35 15452 7 I 152 
37 36 1908,265 15453 = 26267 8b I 176 
38 33 26268 49 1156 
39 34 26269 50 1169 
53 40 26282 59 1118 
54 19 26242 a 150 a 
111 casa imperiale 
TABELLA 3: CORPUS /NSCR/PT/ONUM /AT/N/tRl'M. VIII 
._- -'-'._'- __ o . __ ._ • ___ •. __ ,-_.-
e/L VIII CATALOGO MERLlN- AE S.\N~A. INVENTARIO 
POINSSOT PETRAE 
-----
15447 23 ~ ~ I 170 
15449 16 26 4 I 157 
15450 30 32 5 I 15J 
15451 cfr.p. 2595 32 34 6 
15452 35 35 7 1 15~ 
15453 36 37 I90R.265 Rh 1 176 
15456 2 IJ 1 1 174 h 
26241 I 7 1907.153 27 
26242 a 19 54 150 li 
26243 21 9 I90R.261 29 I I (13 
26244 2 \3 I 1 174" 
26245 a-h 3 12 30 I 167 
26246 28 lO 31 I 211 
26248 4 14 3J 
26249 a, b, c 5 15 J4 1213 
26250 6 16 35 
26251 7 17 36 
26252 8 IX 190X.262 37 1 159 
26253 11 19 JX (J 
26254 12 21 J<) 1 1 ()() 
26255 13 22 190X.263 40 1 151 
26256 14 23 41(1 1 X9 
26257 15 23 41 h 
26258 17 26 4 I 157 
26259 20 27 42 
26260 16 25 43 1161 
26261 18 20 3X h 
26262 22 2X 190X.264 44 1 134 
26263 25 29 45 I 175 
26264 27 :m 46 
26265 29 31 47 
26266 31 33 4X 1>-:7 
26267 36 37 190X.265 Xh 1176 
26268 33 3X 4() I 15() 
26269 34 39 50 I I ()<) 
26282 40 53 59 i I Il X 
----
--- ---~~-- ---_.- ._-
TABELLA 4: I:ANSF,E F,PIGRAPIIIQU/:' 
------_.'1" . ----.-- ... -.-. 
-
...• - .. -
I 
AE CATALOGO Mf-,RII'\- CIL VIII S,\",,,, '\. I Ij\;VE~TARIO 
l' I 





1907,153 l 7 2()24 I 27 
1908,261 21 9 2()243 29 
1 
I I (l) 
1908,262 8 IX 26252 37 I 1~9 
I 
1908,263 13 22 26255 = 1/5940 I 40 
I 
I 151 
1908,264 22 2X 26262 44 I 134 
1908,265 36 37 15453 = 2()2()7 Rh l 176 
170 Paola Ruggeri 
TABELLA 5: SANNA, PETRAE 
PETRAE CATALOGO MERLlN- AE e/L VIII INVENTARIO 
POINSSOT 
I 2 13 15456 = 26244 1174 h 
2 23 2 15447 1170 
4 17 26 15449 = 26258 I 157 
5 30 32 15450 1153 
6 32 34 1545 I = / LS 690 
7 35 35 15452 I 152 
8b 36 37 1908,265 15453 = 26267 I 176 
27 I 7 1907,153 26241 
29 21 9 1908,261 26243 1163 
30 3 12 26245 a-h I 167 h-h' 
31 28 IO 26246 1211 
33 4 14 26248 
34 5 15 26249 a, h,c 1213 d-e} 
35 6 16 26250 
36 7 17 26251 
37 8 18 1908,262 26252 1159 
38a Il 19 26253 
38 b 18 20 26261 
39 12 21 26254 1160 
40 13 22 1908,263 26255 = /LS 940 I 1151 
41a 14 23 26256 189 
41 b 15 23 26257 
42 20 27 26259 
43 16 25 26260 1161 
44 22 28 1908,264 26262 1134 
45 25 29 26263 1175 
46 27 30 26264 
47 29 31 26265 
48 31 33 26266 187 
49 33 38 26268 1156 
50 34 39 26269 1169 
59 40 53 26282 I 118 
150 a 19 54 26242 li 
189 IO 19 
190 26 1249 
191 37 1149 
192 38 15 
193 39 14 
198 41 157 
251 39 1 195 
U.I nI.\<I illlpaialt' 






187 31 .D 
189 14 23 
I 118 40 53 
I 134 22 2X 
I 149 37 
I 151 13 22 
I 152 35 35 
I 153 30 32 
I 156 33 3X 
I 157 17 26 
I 159 8 IX 
I 160 12 21 
I 161 16 25 
I 163 21 9 
I 167 h-h' 3 12 
1169 34 .N 
1170 23 2 
1174 h 2 J3 
1175 25 29 
I 176 36 37 
I 195 39 
1211 28 IO 






































15..l5(l = 2(l 
2(l2(l3 
15..l5.' := 26 
:2(l2..l(l 













2(l7 X h 
251 
.' 1 
l' 34 
190 
171 
